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LEtUPORME 
BEGLI STUDI SECONDARI 

Sul!' importante argomento sorivooo 
da Homa al Bacchigliono : 

Se c'& ramo della pubblica istrnzione 
che abbia bisogna di essere riformato 
6 oertatnente quello delle scuole secon­
darie. E su ciò convengono tutti. In I-
specie ò questa una vecchia preoocu-, 
puzione del Òoppino, clie non ha man. 
cato di studiare e far studiare la que­
stione ogni volta ella è salito al potere. 
Anche adesso ha messo assieme Una 
commissione incaricala di esaminare un 
suo vecchia progetto dirifurma^ e^spe. 
riamo che, almeno questa Tòlta; possa 
approdare a qualcosa. 

10 non v' intratterrò con molti par­
ticolari : ma accennerò a due punti so­
stanziali e veramente radicali del pro­
getto. 

Uno è questo: che il ginnasio a il 
liceo debbano quind' innanzi formare 
un corpo solo di studi, ohe prenderà 11 
nome di liceo, come s'usa in Francia, 
composto di otto classi. È una riforma 
ohe la pedagogia ha Invocato da gran 
tempo, e non deve far meraviglia che 
la commissione l'abbia accolta di gran 
cuore, Qualcuna avrebbe anche voluto, 
ohe, tranne nei primi corsi dove l'u­
nità del metodo, cosi necessaria ai fan­
ciulli, ronde consigliabile l'insegnamento 
per classe, negli altri l'istruzione fosso 
data da specialisti, 

11 secando punto riguarda lasoppres. 
alone della scuola tecnica, fondendone 
le tre classi colle tre prime del gin­
nasio, almeno nei luoghi dove la scuola 
è meno frequentata ; sicché tutti coloro, 
che pur volessero avere una coltura un 
po' saperiore a quella delle^ scuole ele­
mentari, sarebbero' obbligati a trangu­
giare per tre anni un po' di latino, e 
dopo avrebbero la scelta tra il ginnasio 
e l'istituto tecnico. Cosi la pensa il mi­
nistro ; ma anche questa è una propo­
sta tutt'altro che nuova. In Germania 
s'è già tentato qualcosa di simile con 
poco frutto; e in Italia fu primo il Mat-
teucci a metterne fuori l'idea ; poi ci 
é tornato su il Ceppino per ben dae 
volte, e questa è la terza. Ad ogni 
modo è una questione molto grave, che 
ha suscitato una forte discussione in 
seno alla commissione : anzi c'era chi 
non voleva assolutamente saperne. Se 
non vi dispiace, ve ne 'esporrò le ra­
gioni. 

A F P B I T S i a B 

A traverso i secoli 
CARME STORICO 

d e l d. va. Car lo U s o K o h c n 

La filosofia della storia, questa espres-
siorie sintetica della vita, nei suoi me-' 
menti di elevatezza maggiore, à quel-
l'ingente faro il quale in epoche varie 
ha gettata, ed oggi più che mai, gettà< 
le mille sue faci benefiche od infauste 
sulle esiguità e sulle grandezze, sulle 
fanciullerie e sulle demenze, sulle verità 
e sullo bugie, sulle torture e sulle gioie 
umane ; e le ha veramente o falsa­
mente qualificate e determinate, e spesso 
pure esagerate, o lenite corrette, e svi­
sato, glorificate e vituperate; 

Studio sulk leggi della natura 
G. U. K. 

Quando le voci ^ella infanzia umana 
elevavano il primo inno rapito 
al novello creato, dell' amore 
le leggi sole avfion, forse, potuto 
regger beatamente la sua culla; 
e a dissetar gli aspiri assidui e ardenti 
sarien bastati i moti adoratori fi 
Nò 1 quei voler ohe imperscrutato impera 
le norme delia sua aita sapienza, 
ad altre sorti avea serbato ancora 
il re dell'universo: e la 'sua storia 
dall'assassinio primo ai nostri égoldt,' 
altamente lo attesta. ' ' * 

. , . • , . - . 

Un' incessante 
pensiero agitator tormenta i . sensi 
della fanciulla umanità ; lo cause 
di tanta meraviglie esso si sforza 

I sostenitori del progetto niinìsteriale 
dicevano, che esso avrebbe permesso ai 
nostri giovani di scegliere, con maggiore 
maturità di consiglia e maggiore cono­
scenza di causa, fra gli studi classici e 
gli studi tecnici, piìi che non possono 
fare adesso, appena usciti dalle scuole 
elementari, gonza conoscere né gli uni 
n6 gli altri, o senza aver saggiato lo 
proprie attitudini naturali. Si diceva e-
ziandio, che la scuola tecnica per s6 
sola lian creava ohe degli spostati, buoni 
a nulla, inetti a qualunque ufficio am­
ministrativo come a qualunque mestiere ; 
e d'altra parte un po' di latino poteva 
giovare, se non altro a rafTorzare i gio­
vani nella sintassi e nelle etimologie 
delia propria lingua, e renderli anche 
più adatti alla coltura letteraria dell'I­
stituto tecnico, qualora avessero valuto 
continuare. Insieme c'era il risparmio 
di alcune cattedre, che ora esistono in 
ambedue le scuole, e che avrebbero 
potuto sopprimersi con vantaggio'dall'e-
rario. Questi gli argomenti in ftyyore. 

Altri menbri della commissione'face­
vano osservare che, aumentandosi col 
nuovo sistema il numero delle materie, 
non sarebbe più possibile di ti'attarle-
con l'ampiezza di prima, ma bisognrebbe 
fare dei tagli per costringerle nell'ora­
rio di ciascuna classò,' e renderle cosi 
insufficienti, sia alla preparazione-dei 
rimanente corso ginasiale, sia a quella 
dell'istitata tecnioo. Di più le scuole riu­
scirebbero così affollate di giovani da 
paralizzare l'opera del pofessore, tanto 
più che sarebbero d'indole, di educazione 
e di tendeiize diverse, e la stessa svo­
gliatezza con cui molti attenderebbero 
allo studio del latino, di cui non vedono 
la necessità, e che forse considerano 
come un impaccio, non potrebbe a' meno 
di viziare l'ambiente. Qualcheduno sug­
geriva anche qualche temperamento, 
che, pur mantehendo distinte le'due 
scuole, avrebbe potuto togliere gli iocon. 
venienti dell'attuale sistema. 

Nondimeno la proposta ministeriale 
ha finito coi vincere. Vedremo se an­
che la Oalnora le farà buon viso.' Un'al­
tra riforma, è .luella degli studi uni­
versitari ; ma propriamente è il senato 
che ci attende preudendo occasione dal 
progetto Sacelli; che sta davanti ad 
esso. La redazione definitiva sarà distri, 
huita fra giorno insieme colla relazione. 

PER GIORDANO BRUNO 
Riportiamo l'eloquente manifesto che 

il Gomitato Universitario Centralo di 

a penetrar; e negli Impeti inetti, 
si strugge; e forza sconosciuta invoca 
che- nell' irto viaggio la sorregga, 
ed il mistero a disgelar la'aiuti 
in. cui la ménte Ignara si dibatte. 
Provldo impulsò dolla sua natura, 
ne fa vibrar' i'jstinto intiAe fibre, 
è alla scoperta dei^celati arcigni 
della vita là'iilia,i|^.a nelle ore, 
folli quasii-^pb't!l<lttómi' deliri. 

B'n d ì^d i , s le 'pt<inie''ire golose, 
dagli^attriti sorgoano delle menti 
scondbrdi, non dallo mal paghe bramo 
degli organici istinti : le stranezze 
volubili dell' uomo ancor corretto 
non avea civiltà provvida e saggia ; 
e 1'.amoroso e prodigo creata 
largamente appagando, uou giugnea 
appieno a saziar i'>ìstinto, viigo , 
leicauso di tentar di tanti arcani. 
Spinto dell' infinito nei sentieri, 
dulia forza nel suo animo insita, 
non sa l' usmo sostar su quel pendio 
in cui por conquistar.la intelligenza 
An passo vincitor ne chiede un' altro, 
Sehtia la ménte ì primi avidi impulsi 
Hin dalla infanzia del creato, il Dio 
di 'penetrar; o in quella fuse ancora 
Indefinita giugnero anelava, 
oggi da noi, con invertito senso 
nomata libertà. 

Lo spirito umano 
pur sempre vittorioso dell' ardire 
d'ogoi fliosofla si aggira attorno 
all'eterno, all'Iddio, all'infinito, 
quasi ad epilogar con tal parole, 
le aspirazioni sue, degne, pur, sole. 

Neil' universa, in-questa opera ingente 

Roma ha diramato aprendo la sotto­
scrizione per un monumenta da erigersi 
a Roma, in Campo di Fiori, a Qior-
dano Bruno ; 

At no3 qnantumvis falis .versemur iniqui, 
Propositura tnmen invicti Servamus ot nusus, 
.... ut mortom minimo exhorrescimus ipsam, 
Viribus ergo animi houd mortali subdimurulli. 

(G. Bruno —• De Monade, numero 
et. (Ig. 0, .1), 

Se sotto questi versi mancassero nome 
e data, ogni uomo d'intelletto, senza 
indugio, direbbe: rinascenza e Bruno. 

Quei fatti iniqui dicono la lotta tra­
gica tra il pensiero della rinascenza o 
le istituzioni del medioevo, quel pro­
posito e quegli ardimenti svolano nel 
pensiero la coscienza della propria te­
merità; non temer la morte ò conclu­
sione fi: préBentimento ; non sommettero 
l'enei^gìa dell'animo a nessun mortale 
6 la missione del filosofo. 

Pensare, esercitare questa missione, 
morire, — ecco veramente il pensiero, 
cioò l'energia che si fa proposito ca­
rattere, morte, trionfo. 

In due italiani il proposito di ante­
porre il Vero alla vita toccò . il su­
blime I Dante e Bruno. 

Perciò l'uno nell'arte, l'altro nella 
.scienza saranno'-'i' due fari perpetui del 
Genio italiano. 

Verso Danto il nostro debito di uo­
mini e di italiani è in gran parte pa­
gato ; verso Bruno..,, 

Lo storico dell'impero romano stimava 
grande spazio dell'evo iportalo 15 anni, 
— da quanti anni noi siamo in Roma. 
Vi ci hanno condotti gli eroi del risor­
gimento nuzionale, preceduti' dagli eroi 
del risorgimento intellettuale, massimo 
dei quali Bruno, 

E dove fu arso non c'è ancora un se­
gno della grande Persona I-- • ' -

Il monumento che ci proponiamo a-
levaro a Bruno devo avere innanzi 
tutto un alte significato morale: La 
gratitudine all'eroe del pensiero, all'a­
raldo della nuova filosofia, che a noi 
consenta pensare e parlar liberi ; ed un 
alto significato civile : alzare il propo­
sito e-serbarlo invitti, come si conviene 
ad uomini che vogliono grande una pa­
tria fatta con grandi sacrifici. 

E troveremo eco in ogni gente civile 
di Europa,, p'erchò il Nolano portò il 
Verbo deìla civiltà nuova nella Sviz­
zera, in Francia, in Atcmagua, in In­
ghilterra, in Boemia è parve allora la 
peregrina voce-dei mondo, in mezzo al 
quale egli chiamò sé stesso fionnilanlt'um 
animorum caici(i)ili!r, affermando cUe al 

di amor, non ha giusta ragione il mal'e 
a reggeVe signor che in viu fugace. 
È desso; solo, un manifesto indizio \ , 
delle fasi dei mondi : nella, infanzia- ' 
prima-e nell'ultima vecchiezza 
più luminoso appar; dna: minti estremi 
-.che nella vita si nssnmigliano. Legge 
,è questa immutaUl che adìoiora 
'ma, pui', di furssa neccessaria tanto, 
Ohe-impossibil sarla prlVò il creata" 
immaginarne. Una.corretta mente .,-
a capir si rifiuta esservi usciti 
dalla' massa del caos, puro completi, 
portati, a un tratto, in un mezzo com-

[piulo 
ad essi ogual, e a cui nulla rimanga 
ad apprendere, agire e desiare : 
infanti ancora, gii auimni feroci 
cho uomini nomiain, si son sgozzati 
pel piacer di annientarsi ; in avvenire, 
per involarsi i loro corpi e i beni ; 
e il furor dei massacri a tal giugnea, 
di uccidersi per brama a gloria eretta. 
A quest' era plaudiamo inoivilita, 
che seppn inaugurar giusta la strago 
per un principio. Essa appalesa almeno 
di apporre al sangue una ragione, ed equa 
di sancirla, acclamarla, anche so atroce. 
Si celi il sangue, che gli annali nostri 
ontosamente insozza, e avrem davanti 
tumultuoso ammasso di scolari 
appena tolti alla catena e urlanti, 
e disdegnosi di ascoltar la voce 
dei più saggi che al logico ed al vero 
indurli pur vorrien. 

Tale procella 
degli Inizi di vita, cho il recinto 
di un collegio offerisce ai pensatore, 
è r effigio tedel d' una che assai 
feroce più all'esterno romoreggia. 
N6 il dispregio vi manca ed il sarcasmo, 
ad accoglierò il ratto e la ragioni, 
mosse indarno a calmar tante tenzoni. 

portatore del vero ogni terreno ò patria. 
E pure — tornare In Italia, morire 

a Roma — gli parvo necessario a com­
pimento della sfida tra la rinascenza e 
il medio-evo, e adempimento della voce 
di quell'alto Iddio che destinavalo a 
ministro non ultimo né volgare del se­
colo migliore soprastante. 

Il secolo migliore gli erge il monu­
mento e lo saluta Dortnilantium animo-
rolli excubitor. 

DA C R E M O N A 
(NoSTHA COBRISPONnENZA). 

Cro iuo i i a , 8 morzo 1S8S. 

Il voto sulle Convenzioni 
La crisi agraria nel Gremoneso. 

Non fu una di quelle amare disillu­
sioni cho lasciano nell'animo un senso 
spiacevole di disgusto o, di mal essere, 
quella da noi provata ieri, apprendendo 
il voto dolia Camera che segnò — vera 
vittoria di Pirro — la vittoria del Mi­
nistero, ma la conferma, pura o sem­
plice, di quanto da tempo, avendolo 
preveduto, preparati, attendavnmci. 

Da una Camera che die prova di fe­
nomenale docilità, d'assentimento al 
verbo stradclliano, era, piti che errore, 
follia, lo sperare. 

Gli interessi personali furono ante­
posti a quelli della Patria, i voleri di 
Depretis, anteposti ai voti della Camere 
di Commercio, a quelli della Nazione e 
dei 40 mila impiegati ferroviari, seb' 
bene questi ultimi, ammaestrati dalla 
esperienza, anche nell'interesse del ser­
vizio e del Gómmeroio, si fossero pro­
nunciati favorevoli airoseroizio di Stato, 

'Le edificanti ma più vergognose scene 
che i fidi di Depretis, nell'aula magna 
di Montecitorio ci regalarono ; il nu­
mero — la forza — contrapposto alla 
esposizione conscenziosa, coronata dalla 
prova dei fatti, dalla eloquenza delle 
cifre, cho, frutto di severi e profondi 
studi fatti con amoro, andarono man 
mano facendo Baccarini, Saiigulnetti, 
Nervo ed altri valenti e disinteressanti 
deputati ; gli errori dfjgli articoli di 
legge riconosciuti dagli stessi avversari, 
ma, pure da essi approvati, tutto ci di­
spose l'auimo a nulla sperare, di tutto 
diffidare, preparandoci a sottostarò a 
tutto il male che stava — spada di Da­
mocle — sospe.so sul capo nostro — 
opera dui Vecchio nefasto. 

Così, governa Depretis ; cosi Interpre-

.- Nèl'recessr profondi della storia 
sono i culti scolpili; originati 
da un' attenta pensier. sopra inilueoza 
malé 'o benigne, e da un' innato impulso 
neM'uomo ad invocar ente imoompreso, 
mi" presentita. a-

Decorati d'oro 
di; gemme, quegli Iddìi sono, e di fango, 
di. profiitìif 'fàloì- saturi, o lordi 
di sangue atrocemente consacrato, 
giaccion negletti ad attestar le tante 
demenze audaci della infanzia umana. 
Bcsoeser sulle arene di quel numi 
ìaénti illustri a inneggiarli, e mostruosi 
erigeyansi altari, e pur famosi 

"S î̂ idFd t̂i g.iiallarig-'in ogni tempo 
hiinno serviti questi culti, il gregge 
umano ontosamente eonducando 
traverso a riti atroci e svergognati. 
Nomi guorrieri, luminosi eroi 
piegarono lo teste coronate 
alle astuzie degli auguri bulToni, 
e ai capricci d'isteriche dementi; 
ed un gracchiar di corvi, od un sinistro 
canto del sacrò pollo formidato 
legion fuga ed arena. Infami riti 
e dogmi di ridevoi teologia, 
ad attutar lo sdegno di sognati 
numi, pur seppellite hanno viventi 
per la fiamma negletta a Vesta sacra 
di bellezza raggianti e di vigore 
tante eaistenzu ; e ofTrinno nei teatri 
dì quella Roma allora onnipossente, 
all'orrore e a solazzn delle genti, 
sbranati dalle tigri i non credenti. 

Figlia d 'Egit to: le leggende antiche, 
barobino ancor, dai vortici del Nilo 
il feano salvo, per prodigio quasi, 
dalle braccia pietose di una donna 
regale ivi natante. In Israello, 
Figura ingente, egli appariva; avea 
le ardenze In lui della sua terra ; e il 

[fronte 
I raggiunto lo piageano di divina 

tane i sentimenti della nazioiie certi 
rappresentanti del popolo I 

E ohe Dio ce la mandi buona I 

L'avv. Leonida BIzzolati, tenne, do­
menica, a Pieve d'Olmi e dinanzi a 
numeroso uditorio, l'annunciatavi Con­
ferenza. 

Parlò più di un'ora, impressionando, . 
per le cose e le idee espresse. 

Esaminando le condizioni attuali dei 
contadini, il conferenziere, trova che é^ 
impongono dei miglioramenti. Per effetto 
della irrigazione del Cremonese, égli 
dice,,occorrono capitali vistosi doven- ., 
dosi costituire le grandi proprietà, le ' 
quali, a sua volta, creano il sistema 
alle flttanze. 

L'affittabile, come tutti gli industriai! 
e capitalisti, tende a retribuire i suoi 
lavoratori il meno possibile e, d 'altra 
parte, non si possono applicare salarli 
più, onerosi, imperocché, questi, uniti 
alle renlite devolute al proprietaria, ^ 
schiaccerebbero l'affittabile. Maggiore 
interesso ne avrebbe, ne i suoi capitali ' 
Il infipiegasse presso gli istituti di òro-
dito; 

Prova l'aumento della produzione dei 
campì coll'eaportaziono del prodotti rad­
doppiata 0 sostiene l'aumento delle rèn­
dite.' •• " . 

Le cause dal peggioramento della 
classi agricole, le trova nella trasfor­
mazione della coltivazione degli uni' 
piuttosto che degli altri prodotti e, nei 
mezzi di coltivazione, i quali impongono 
un minor numero di braccia. 

Accennando all'avvenire degli agVi-
coltoi'ì, lo predice peggiore del presento 
e ciò, anche, perchè, aumenta sempre 
la tendenza ad accrescere la coltura 
dei prati a preferenza di quella dei 
campi e trova nella concorrenza afue. 
ricana del grano, l'atleta potente, che'" 
ronde improduttivo — dal lato dell' in­
teresse — ì campi nostri. 

In fatto di rimedii, li conferenziere, 
ammette l'aumento del salario, ma prs-
vede, ohe il proprietario, in questo caio,'" 
impiegherebbe un maggior numero ài' 
macchine e, d'accordo con Jacini, prova 
come di conseguenza si avrebbero ad 
esuberanza le braccia. 

Del rimedio suggciito dal Jacini nel 
suoi Risultati dell'inchiesta agraria, cioè, 
l'emigrazione, il conferenziere dimanda : 
con quale diritto la - Società impone a 
tanti oittadinl la rinuncia della Patria?' 

Tocca degli scioperi, ma, se questo 
mezzo — egli dico — innalza la di­
gnità del lavoratore e stringe li vìncolo 

scintille, Duce di famosa gente, 
famoso ei pur, nell' ispirato sguardo 
splendeagll il lampo del profeta ; e il sole 
fu d'Israello per età felici. 

Egli apparìa del mondo sulle scene 
figura ingente ; e le nozioni prime 
del vero, proclamava ncn indegna, 

'Ai popoli insegnò le oneste norme 
della vita, e l'amor base di questa. 
Ei gingne tra gli ebrei ; e di pastori 
rozze tribù in un popola muta, 
da leggi istosse e da- interessi unito. 
E il genio d'Israel si sianola ardito 
nell'avvenir, spinto da quel possente 
Impulso che inizia, e sale franco 
e cosciente di sua forza al punto 
di sua grandezza estremo. Lo intestina 
lotte e scissure 1' han logoro e affrauto; 
0 1 grandi discendea delia sua gloria: . 
e cadde 

E fu I' Imprecazlon cristiana 
ohe pesava su d'esso : a di procella 
al soffio pari il disperdea ramingo' 
sopra ogni punto dalla terra, o patria 
0 tempio gli toglièo i del mondo 
dannandola a sparire dalle scene. 
Spento però con lui non è il suo genio! 
Sopra ogni testa di fuggiasco ebreo 
ruggla l'imprecazlon ; ma nel bagaglio; 
stava riposto con gelosa cura 
un libro : quello dello leggi sue, 
delle sue tradizion, de'suoi costumi, ' 
dei fasti suoi, il talmud venerato : 
e il genio d'Israel non è ecclissato. 

Lo spirto umano si svolgoa: e la storia 
dell'ascenderò suo, pure, ha ementito 
il pensier disperante che il fea pari 
di una spirale al moto. Esso sulla ; 
ed air nom prometteva il gran conforto 
di congiungersi, un giorno, al suo prin-

[oipio. 



IL FRI OLI 

della solidarieli, non presenta ~ nello 
attuale ordlnaaieuta asoupialod-BOeiale 
•é-."gli aspetti, né prendejtla fòrm»:icli 
*!jued!6 durevole o'èfficttoj,-»; v : . 
rivObnoInde ; nellVàÌt)|IWi Ijtjfdihjijtìtotp 
&0iB0ìnioo, il:riiHpio-'etóM<J9J:è'q!i«l|pi 
'ài irtf(j|gecéHutUK'gll;ssIoi4iiiperiijabtìlirè 
;lr aiJttoia,del jàforoi^leffbttì.'-; *' 
•J•l^me22i:t||ì^i;:|8pp(Wft;.^r(illifr6oéo-
;gHèferi,..pi|f^ii'lSi8^ril risparmi degli 
Jppsfti, 8 wStìtiiIrSTUivi'fbndOììisil «naie 
'permetiR di:'Msaisore topféBO di la-
voifljipubbliò!: e privati.. -j' 
,.::• Cll,àii(É9dolo,a,;,;pgnl;,iirogreB8o, so-
::«ì«l9,i'diffl(Ìa«S6jdsll'esltq favorevole di; 
!̂ tì«ieit»J«MooiaÌ!ipiii, olle elevando II mo-
;.aé8&i opéfaìo'Itnovello capitalista, fa-
fofiioóno:l'impiègo della forza e dal, 
iSàogvo &i 'tìn^tsmpo, legga la nota ;all»i 
pg lna 122 del libro, 1 doveri dtW uomo. 
JdliGi Mazzini. Rlferealesi ad m fatto, 
Sasa tion lascia neppur traccia: di.dub* 
'))iO, iiile queste asspoiazloni siétìo leìni-
i«lliori per rialzare -i-̂  IsenzarVlolenza'—: 
ai-:oondiaionl*dei I4foratore; ; * ' V, v 
;«.'•,•• • •.-- Italo Gobbe/,' 

|>CI Ansila A; D E I ' DBBU' l i i i ^ ; 
^àékiti.^pam.' del'io.—#ras, tìiÀjjÒHiiìRl• 
;'VRÌEtÉ!ndesi ria .ilispussiòné: agraria., 
li Ròmanih J'aotir eostiane la orisi, con 
;èesef: legBÌ«ira .uè; !3reyp,, Il ,problema 
-;d6ra.rjéolverai.ppn''soddìs|aziona degli 
i intefesjftti. t a paroquaziòiie fondiaria à 
. richiestVidallf giijstìzla .dlsiribnl̂  
;l80gn]i;J,p(i;òin|.uóiare: al,,più. presto.,;E1-, 
ftìené'.;èMoidl8SÌi'po;proyv6dim9utp quello' 
jjftol'preditp agrario. Si;;ail)pli?pàno la d .̂ 
jotóe.^e;ai. oonprotinpi gli studi dei,.pr6. 
getti isuilàVpeiiagra ed altri, provvedi-
amenti. Propone un oMine del giorno 
per,:ìnvitare il 'governo , ad atluare ,1' 

;>iuggerimfln.ti vindioatl ' .nella ,'relnziOne 
della ;0omifii8sipna, di, inphles'tà. : 

;=, \A.nnunzìaai una interrogazione di' 
;Solimbergo, ed,.altri ai, tninistro, degli' 
esteri B9 creda sia gjuiito .il,:mòmentp. 

; di, far.diohlara'zioal oiòPmuriioazipni sul-, 
F azione mjlitare dall' iltalìa e sulle àp\ 

•oupasjodi.ayvènu.te nel Mar,Rosso ĵ .una' 
.jiinterpellanza Disangiuliano ed àUre suil-

l'azionB, politiòa qolon!ftle:d8l..gpv9rap 
nel Mar Epsso è sulle hpslira.. relazioni' 

jiéoìl'laghiitèrra e colla potenze centrali'; 
;• una Interpellanza di TospanoUi s,iiÌlS\VÌa 
, seguita dal governo nei rapporti infe. 
.:,• nazionali. /".:', .1!.,;.;..'.'.* J.;'s:, ',̂ !̂'..;,' .!•'/'.; 

Manpiui dlóbìacà pha nei limili in 
cui potrà, farlo senza npoùméntp del 

; pubblico. Interesse, risponderà martecll 
prosaimp a queste interpelìanze,no!iòhà 
a quella preseli tata ièri.da. Bovio ,ed 
altri e, rimana cosi ^stabilito. . 

Ripreiidesi la dispu^slona agraria, 

Sembrando .à, quéll'aflspaiazione InSnf • 
floiente la sòtìmajraooflltó di fronte 
all' immane disastro, essa aveva proget­
tato di aprire'«na sottosPrtèiòBe 'poh-
blioà è, olliestana 1'appròf^tìone all'i,, 
r, Ministero 4«ll'i''S''D0L'Ì;;;^ieóaS, ne 
ebbe:in rispositaiun ijtgbri^tfjdivieto.; 

•, •4,,. ̂ l!6r? J^iiftifefl»^;_;|f ; '*sfes 
Homo 10. Starnali» ttttti i rappresen­

tanti delia Paderàzioné ::Demoor,atÌea di 
Roma oonvaonero in dampldtjglip;:,p9t 
deporre una corona :snl busto : di Giu­
seppe' Mazzìiifl-;,"'̂ ^ ••'-;-;•:.;"; ' •","•">.;'• X:i;,,'.,, 

r'rSIIWàiatStlti" éraìl(i°'«épiti d* 
oiràl rflttScsatp; persdni?' 4 ' ': 

'yncT "sliìdarite, 'Attdràasì, prdnijtizii 
applaudite parole.;,,' ,. . , / • , " 
',:; GwHasVappiiratpdi forza -^ tutti J 
qu'Bstariiji, di .;Epma .erano.in moto,.; ; . 

Nassan'incidente né oggi, né stasera 
alla bellissima .òonferanza detta nella 
Sala,;dellà CoMfederaziouo Operaia dal-
il'pndrévole Bovio. 

» , » • • . • ; ' , : ; , • ' • 

-':IJa dijpaooioda Genova dicp;! , 
; Le Sopleti dompor^tiplis ed operaie 
si recarono, pome negli anni sporsi; 
quest'oggi al Stagliene con le bandière, 
le ìmusiPhé e la votive borotìe ohe fu-
1*000 depBtpjsallài-Tomba di' Giuseppe 
•ÌMàzzini." •' • ' 

' , • . ; , * 

' 1 dispiicfli dalla, altre città d'l'aliai 
speclalmaiitpdiille Romagna, constatauo 
•òue ovunque,;fu , commemorato, l'anni­
versario della morto di Mazzini senza 
disordìiii d con'aoleiiiiità. "• ' 
', • ,Oi(»,fll(ro .scoflifp.coi briganti 

'• ; flomalO.i Si„;;annun8Ìa,,stasera, da 
:ftpma;nn;nup,vo:«<!ontro, nella foresta 
al jmonte, Sant! Oreste fra ; i carabinieri 
ed i grassatori del possidente .Mosca­
telli. Uno, dei grassatori è fuggito; gii 
altri quattro furouo arrestati; 

Ì;.r-4^lEl^''^'^5'r:0,'''':.C'^ 
., I • • ; - iWcendiò. 

itforsijft'a.lO, Stanotte circa la. I l è 
8oPpplatO';Uu incendlo;a,bordn;neirIm-, 
;lìi(jnsp .vapora, i;tgl,ese Nsdjed, ;aacoratP; 
,ne! porto,;oariqo idi: granaglie, dianzi; 
giùnto, dalla .̂Indiei" • - . , . , . >, 
' , r primi aooprsi per dar? aiutp;farono, 
gli nomini,; dell'equipaggia,,dal. vaporo 
,.ltaiiano Singapore guidati; dalobravo co-
mindantè 6pse|lii.lnsleme, còn.glj utfl;. 
oiali i quiiU servivano da interpreti alle 
autorità, francesi;ignaro deila;lingua in­
glése,' ;' .;;••; ' ; : ' . . , 
: L'jnoeudio, ohe è oominpiatp alla 
prora ; della, nave ,;:dura tuttora. 

Ili Itjlia « 
Vn divièto. ;•; 

Jjflggiatuo noli'/ndip#^flMtei, ,. 
A quanto rileviamo, la Società rdegii; 

alpinisti tridentini, residenti a Roverptp,'; 
aveva, con genoroso. pensiero, raccolto 
ital.lire 250 a favore dellpjfaiaiglia 
,talian,e colpite dalle vi ' 

In Città 
e^lardlni d ' Infanz i i i ; Giovedì 

12 oorr, alle pré 1 pomi, tiel giardino 
in- Via"Tpinaflini, i'bambilii festeggie--
rapnbil Natalizio di'S.M. li Re. ' 

;É iiesliierip che'gll.Aizioniati del Giar-
dilli' d'Intanzià 8 i gèìiilori degli alunni 
intervèngfiiVo v., questa 'teaticoiuèla. 
;,; tVassà sull^b-'vetture. (p^tlome», 
Mei per l.!»nn», t88S,,Coii, Dj,; 
breto 27 febbraio p. p. n. 4865 d^iBÉ 

gio Pretaltotii reso esecutorio il suin* 
dlpjfo Ruolo; oh» : è ostonsiblls preste,̂  
ISiEsatttìi-ia Oomuiiale «Itt; in via Ola*; 

Ititoni ; d!;Baine,: ini venne •iì̂ flsnfèssospei';:; 
;:jfftreiatiyS4:i.0saai#éj--'''m9nir8 'la .màtSì;̂  
:J^ii'^tóstKpstensibile :̂ i*M8b i» Ragia-: 
"iìrià'Mitì(ioipal9;.i; ''Qp- . •.•.•:';::.;", 
f:*L»; spJclSnzft 'dt^qnesttetàsoft è: flssatt; 
lj4;aÙ9'Htó'SgBglì óbiiibideiiti:o9llà;sbà• 
li9n^a'detle lìttposte fondiarie dei mesi 
di iiàgoo e .dtiSeàbre-1885. f;-/ r ' 
: trascorsi otto giorni dalla sóaBaaaà 
i , difettivi ; verfànno assoggettati ;; alle 
mWteed al, firóosdimentl' spebiall sta-' 
biliti ..per la ;,;rÌ3Cpssipne delle imposte,; 
dirètte dello''Stato. , , , ; , : , ' -

U n opei-àlo c h e c e r c a fars i 
t l è l l a , « r e c l a m e » .è:queliP, che ieri 
sulla Pàirià del Friuli iia ybluto ;conti -
biiara' la polemica sulle elezioni della 
Spoietà, operaiai.S'aOc'pmodi pure,; ma 
dei riBttitatl'Ptté'ìiu'tì ha poco a menarne 
vanto. Quahaò:in ntfSodalizio'Ohe conta 
da; WOO.a 1700 Soci non se ne trova 
neanòhailSO.ohe votino una Unica lista 
di, candidati e fra questi quello ohepi4 
premeva riesce nello elozioni sufplettive; 
poco inyaro.p'à da lodar8l,;Tutti aauno 
Il modo col, quale vanne oompilata la 
lista vinoitrice!;tutti sanno ohe man-, 
oandó dei candidali vi si; mise il noma 
del padriine dell'osteria atessa oveavpn-
1)8 la rl«(!Ìone,,,tnttl sanno, ohe non a-
vende , voluto ,;,uh Oonaigliere eessante 
riaccettare la candidatura venne.in suo 
posto,messo l! figlio, tutti sanno,ohe uno 
del «andldati presente alla seduta; fopa. 
mettere,nella, lista 8tes8a. un sub-iop-
gnato, e doposl venga a dire del mòlo 
leglttlmp. col quale sono procedute le 
.cose, ' . . . . , • ' 

li. Friulji ha combattuto una isola rip-
lezione e di fatti quel candidato, non è 
riiispito tra 1 Consiglieri ohe staranno 
in'carica tra. anni, 

li più bèllo si è che certi individai, 
mentre hanno una trave nei loro occhi : 
prptandèrehbaro trovare un fuscello,; in 
quelli degli altri. 
, Alle altra spipìtaggioi scritte, contro, 
dì noi rispondiamo : 
Non li curar ài ìor ma guarda fl passa. 

V e r CilnBèpiie KlàzsEiul. Il 
'Circolo padovano Fifc/iin'co' Campatisi/o 
ha; voluto solennizzare il XIII anniver­
sario'della: morte .di Giuseppe Mazzini 
con la pubblicazione'di un giornale nu­
mero uniooieid cui oollaboraroni! 0«-

•br\ek Rosa, Giovanni Bovio, Giórni Car­
ducci, Ardido; Agostino Beridni, Aurelio 
Saffi, ed fiUti anppra.':•;' ' • 

È stata'una felicissima idea ohe riu­
scì come meglio non avrebbe potuto. 

U n a isi i leudlda tHibbUca" 
,alo,aét Tale ci sembra quella cho lo 
editore Edoardo Souzognoliaoraimpreso 
e di cui la prinia dispensa è uscita e 
s'intitola; Mazzini nella sua vita e nel 
suo apostolato. 

Ogni itsilaao è in obbligo di leggere 
quest'opera, dovuta alla penna di una 
donna,illustre; la JessIaVitha,.vedova 
di: quell'insigne patriota che tu Alberto 
Mario. 
; ;La prima dispeusai testé, uscita e ohe 

.abbiamo rìopvula reca ;iijna:;, splendida 
epigrafe di Giosuè Oarducei, un magni-
flqo ritratto dl,jMazzi,M,;d'!segnatp da 
Gerokmp Indun^j;^J-una .pomposizlone : 

i4; tjsciva vii mpndPdallainfauzia! e i passi 
;: dellaisua, giovinezza eran,,cpnv'ul8i,;i : 
' 9 una legge di BipVja iprovldenza ; .' 
'Veglie sulla sua prima adolescenza. 

';*; La storia.dellp .umane agitazioni, . f 
-' lo 8petta.cpio,,,8pl, mpstra ad ogu'bra;;,' 
; ,del pensiero, d'amor, delcoreatpre ••-eUi 
:,, colle stranpaize in lott,a e,pei furpri.,' , ; 
t; nostri j;d;R;itutto,ieà traggpj;.partilo.':à:; 
ir questa ìeggei divinai.dai,diUtti, :-i;j'i é "v; 
• dal saDgup,:,dai, nia68apî i;:;;dal|p, banda , 
'•i'ibhe si'gattanp,;9V!de sulimPndp; ••/ ', 
;, térrprliszandb ,e Btèrmipahdpv Il,bepe ; 
Ridalla rovine sjfrga, ,p'del>p9psiar0;, ;, :, 

i principi sorf9ggon.",qup3to vimper.Oi 

E. di; tali sovrani,; sopra tanti . ; 
uno, clip salla; soglia; di quea.t';era 
'guarda ancora in repreaso atto pensoso 
all'Impulso ch'ai dava. In lui riassunse 
le grandezze d} molti e le sciagura. ; ; , 
E r esilio il,raccolse ; e.i'alghpspliiarie 

' , dei centri (Ipi)'oceano i più remoti i, 
'fprzayacp,al;digiuno,la sua fama; , 
;;:;e,la rabbia dei vinti postrlngea, 
;:; questo mortalo protsifpraie,iCiro, 
ij'e;Alessandro, e Cosare ad un tempo, 
f;; alle óatpnadi' uno aooglio : lui, 
:fc;pal,;;quaÌfcj}ngU8ta era 1' Europa, Ini, , ; 
"Siiplìèi'risptóiide ancor d'un dei più ingenti 
'̂ '̂r'Bbmi umani ohe gli echi ripetuti ; 

hauijo ,npl mondo : lui, che arrovesciava 
,j;;;„Betta troni superbi, e l'universo 
iìcpaileggiò sulla mano,, onte Incomprosoi 
jfi'jNpl deserti così more il leone, 
v:;sòlitarip)..e gli ultimi ruggiti 
; lapllè pr.9d;a.;,agll:animai più vili 
•ili danno, ;jìagli agguati ansi! Irrompenti. 
; • E queiruniaa gloria,per altezza unica, 
: acclamata non fu, per vinte lotte 
; : di sangue. La grandezza,Imperitura 
C ;' i quel, martire genio dalia umana 

m 

l'infanzia di Mazzini, bellissimo disegno 
dal plHore Mantègalza. •;,:; 

L'opera constet'à di sessanta dispense 
:lii à" grande, éii'.o»rta 'dii-lusso, H 
, prèzzo di .1. 8.. ii],,,' t^^:} 

Banett éoopératitàt iiftinc-
'Se. I.signpti' aisibftistì, sbciò avvisati 
;iph« it^tem0miii'ifei;:v#«àÌBpnl(ii.del 
8» I)èolmo-ioada al IB'Òbrr. Essi Bho 
,;qu!adì pf6gati:a volerne fare il paga-
tmentà EKNP "''Slg. Giov. Gamblerasi. 

jHttlÌC8fi3one s i t i la q u e s t i o n e 
rtCLiflfliril». Un, talè;oho;;aè'?'apere,; 

, un filosofo, 0 uno 1 spirito ritardatario, 
coma direbbe Allan Kardeo, n'invia la 
seguanta: 

.;«:Glroa trant'annl fa Pgnl.città stava 
divisa dall'altra da mPili 9 molti campi,: 
ohe condotti con cure, fossero pure a 
sistema empirico, davano tuttavia bella 
rendita: netta. ; Dopo l'agitazione delle 

; strada ferrate (che avran costato I) non 
vi è:più, ilistscza ai ,dica; ed,infatti 1: 
hinari,:somigliano ai legami d'una b»lla, 
che a vapore torchiata fra due stazioni, 
non resta di essa sa non; la feccia; i 
numeri ipotecari. ; La : stagioni son pros-
simp.a toooarai, ed 1 contadini dallo: 
Spremitorio scappano : oltre l'Oceano,; o 
si salvano nelle città ad. imparar.... : a-
grioPltura» <:: ' 

Uno di ifuesCtiilimi. 
;;. I l ,'iréttt«, d i 'Ièri, s'era. •;Vèr8d 
,'le,7';ppm. di ieri: un vento furiòsq; si 
'Scatenò sulla città; pèrduràndb 'tutta la 
notte;con eguale violenza.; :,' ; ' , . " ' " 

Ci al dice abbia fatto anche qualche 
guasto, ed abbia cioè mandato in frto-;; 
turni i vetri di molte flnéstré, get'tate 

, a. terrà parepchiè tegole dei tettile, à t ' 
terratè anche delle piante, i ' ; . 

Ogglal ttibmerito Ih bui sorlviàrabir 
vento, pontìnUa e però mano itnp t̂Uosp. 

V e a i r ó é o e i a i e . "Un ipubbllco, 
soéitped ;anohe,,;;abba8tanza numeroso, 
assisteva,ieri seri.alia terza rappraseu-, 
taziona, dèlia, Gtocóhrfo.;, i; ;,:::: .=; 
' ;La fine bellezze; della musipa,, e, lai 
interpratazipne sempre più diligente ed 
appurata,,hanno Unito per ,conquistare 
appieno il pubblico i.pec cui noicradiamo 
che il,successo andrà crescendo vieppiù 
ad ogni rappwsentàzione. : i ,;i 

La signorinaPèydrp pure perdurando: 
fatalmeinta; ancora nella sua indisposi-; 
«ione, cantò..ieri sera con molto slancio,, 
e ifu,a8S8i applaudita, speclaimpnte al­
l' ultimò; atto. 

E oltre,; agli'altri lartisti,,fui pura ap-, 
plauditissimo, e mefitamenle :il, bravo 
tenore Callionl. :i. j 

,A-sostituire la Peydro, si produrrà 
domani la prima donna soprano signora 
Berta; Pieraon, che,ebbe da ultimp;uni' 
cosi .belsuecpsBO al gran,,Teatro della 
Fenice di Venezia, nella Gioconda. 

Nessun dubbio quindi che cosi avremo 
uno spettacolo sotto ad ;0giii, rapporto 
completo,, e perciò :meritevola,di essere 
sempre,.più gustato ed apprezzato.,dal 
pubblico. 

^ T r e con ie t e . Si annunzia' ohe 
quest'anno vedremo tre: comete. Anche 
le, comete pi sucoedpiip orm.ai ppn tanta' 
frequenza, che é sfatata quell'aureola del 

i inistaro in cui la avvolgeva; la supersti-, 
ziona, e sono diventata una, posî ppnau.-

''hisslmia., , '., „ ,..,...,.,.,..., 

.unione, dalla: piùaqua, rivolta 
ara bandita. ;;E; se,.quest'opra :immeiisa 
a 'jOomplprè non, giunse; ella inizittvà i' ; 
e ;8pp§sa il SUO: peiijierp l'universo,;;, 
lasciando un germe 'che non èdispersp;' 

;,: iFra.ie spiagura,:,e;gli:pdikfÌ8eraRdl; 
;m9schinaraente;aiz2atì, apptìyàilin|ijìi^p,k 
ili teatro,delle sue gesta, Itopresatèviifìii; 
je benadetta pur, 'fu, la famosa 
Gerusalemme, isbpra. i cui splendori 
pesa tuttor la paniziondi Pio. •; ;;; 
iPeserta, al deserto somiglia ; e la: pa|v, 
scellerata sua sola, in cui riposa ,:ì{,.j 
il pellegrln ;'8cPrato,. oggi, ,0 jll;«B»lvapÌ% 
Avea nel guardo, nella sua paròla, . i' 
nei suoi modi.l'amerei quel divino; 
ei:oouciliav8, bonadiva, amava; 
ed! era amatoi: a dell'amor nói nome 
di'perdonare si conoesao il dritto,, 
quale ispirato, dell'amor, di Dio 
tosse figlia la, vita. Irradiava 
la :sua; b?ità una forza onnipo.«ente : 
nella pace di quelìa Iridi mèste 
flggeasi avido l'occhio, ed al distacco 
non sapeva riuscir. Giooorellanti 
suiia ginocchia ayoa: bimbi attirati 
ida quel magnete,, e, il opllp ed 1 capagli 
parezaav^no. a lui. La,previdenza, 
traccia nei suo pensier cosi il poeta. 
Nessuna forza a quella resisteva : 
tacca il dolor dov'era lasua mano; 
dove il suo labbro, un subito assalia 
indomabile tremito la fibra: 
quasi; la vita ai suo Imperio obbediva, 
E la rabbia gelosa dei potanti 
svegliava quella forza; un nume ignoto 
infernale iifacean, che avrebbe un'ora, 
l'universo sconvolto ; e insidia atroce, 
trasse a morto il divin sopra una croce. 

Principi del pensiero, o voi, sovrani 
unici veri dalla gente umana, 

ifjnlssionari diiHjpj morti e viventi,,., 
eiinì sorreggete, perchéiun inno io levl.;. 
'idèli Crl,8to redentor,; pur; non indegno! 
Tu, in.amplessPaoiprpso ancor la braccia 

i.tendi ìà>squei ; tristìiijttai ti aveanp spento: 
non njpre snll8;;W|;:;labbra il perdono; , 

[Sorgano da quel sangue alti. portenti ;, 
.a.sulla ,prooe tua-lapp,rÌ8p|pnde 
ioKe i SUPI raggi all'iddio stesso ooiitende. 

;i; ^Figlio d'un tabbrp,:,e,iRTehte a sa dat. 
gi'fi . -':',,''\'•:'•••• •' [torno 
,rb?izi operieri,;e gante senza feda ; 
,|ohiavi fuggiaschi, e donne traviate 
ij§iidisp6zzatè, egli ha conquiso i| mondo ; 
':è''divanne ,11 spo Dio. Optnpi.ersi cymp 
potea questo prodigio,, ohe sorpassa ., 
in maraviglia qiiantl ha mai conoetli 
il pensiero dell'uom? I Della; natura 
una forzali creò: un prepotente, 

non cieco istinto nella fibre insito 
d'Iddio dei figli, un carezzato aspiro 
ohe sarà pago,in un'ora remota; . 
laifede. 

Il vigoroso urto apagliato , 
dall'ìgnudo .Calvario, haBoosso 11 mondo, 
sol, perchè l'unlvarsp,era vitalej 
né il creator potea farlo diverso. 
Ma, il ferooe,,e mai sazio orgoglio umano, 
sacrilega alevare osò una mano. 

A un tratto, assume questa forza nuova 
proporzioni ammirande; e,seco traggo 
ohi cinge le corone e i ferri avvince, 
I troni invasi, medita la fede 
uno a crearne che gii avanzi tutti, 
L'fipostolo dispara ; a lo surroga 
il papa; e quelle mani che pietose 
dovaano alzarsi a benedir, vicarie 
degli amplessi del Cristo è dei perdoni, 
gattao nel noma suo maledizioni. 
E, iniziator, fa un settimo Gregorio 

dlscene insanguinato a di:tprtuye,;j,;ji.:,, 
quel Gregorio, ohe ambia nome di magno,, 
pa,rl a qUel;9arlo, la icui gesta.'rasp;: 
avieano grande. Npvatorferppe.: ,, 'n,,. 
iuna Ingente rifornja avea popoetta o;,; 
della chiesai,;e ;SPpiale ; j , ,1^ 'violenza .t" 
tui l'arme, ;ip|}de fqu^fè|Bp|^-iiyialse." I 
Blveutl aqhl^di Icitt^'fflpSalfeiii.i:- '•' 
'non'bastaro-'à'plIpSpitilS^si.,;-, ,. 
apostoli e'Cprti^liidblfìIrpSIi: :'i,.,.i-:.: 
vendicarli, doyavà''ìàj!^^*ii|t|^rt..:,:. .;:•',;;;;, 

;Dopo tre lustri dli'riìirb,' èòi)splC*Pìiii; 
del suo torbido :geniP>'Mttóeiì|ò;a,i:K pi i:̂  
livido ed irto: dal deserti :ii30iài,/,i '̂>;''P 
JDai sentori del sangue inehbriatà,;*,; ,>,;( 
il badaver' cosi jénaipreliba.: ; ' : ;;'K, tì 
Demente quasi; dei, settari, in petto i ,:n 

;riiiipetp agli soffiò; di ;quei pensieri,,, 
per cui soopplavalii sua testa ardente, 
e martiri ed eroi di,quei creava, •:; 
creandosi, egli pur, di:Illo profeta.: ; : 
e fèa sicura in lui la onnipotenza 
sola la fede, nellaìsua,influenza., :i, , ;, 

,: 'Èra un'ora, prostrata ed invilita, „, 
della vita del; mondo. L'ironift'i ; ; ;: 
corrosiva, e 11 dubbio irrequieto , ,, ; 
signori del pensier, paralizzavano [ ,; 
ogni atto generoso ; inatti aforzi , ;;,', 
ai grande, al bello, al vero erau scolpiti 
nell'opera dell'uom : egli aspettava, : ; 
pauroso quasi, un avvenire.ignpto;^ ., . 
Ed apparia su quei foschi orizzonti i': 
ad Irradiar gioiosa luce un'astro, 
sui dolori versante aroana paca. 
E quella lupe, in essa concentrava 
le leggi tutta dal creato, ad era 
il nucleo di una forza; e, benedetto, 
ai la trasfase, e la insegnò esecrato 
dalla rabbia gelosa degli esigui. 
EI, sorprendeva questa forza espansa 
nall'universo, qual. celata base 

Sarà prima, quella che porta il nome 
di Enoke, che coinpié la sua rivoluziona 
in 1200 giorni, 

Essa'̂ è Partila ài primi ai giiastbifflèae. 
In aprile una delle;opm6teip'eriodlóh9 

di Teffliel;sarà il BÙppèrlBlio.'tiatèrza;* 
appariéàiVer«cl,ill»mssè'dl '̂lìlgliò o'àgp-'i;' 
sto ed è iduèllà; ohe £à:,.àcaper.ta;.aOlni-ii ; 
,brldge. nèl'l888:;;:S,;:;,iri:;J::).;^;'t;;- , 

iW©n''»ii'aft4è;,lii:)S,fI|B*er'tt.i,;Aj'-' ''' • 
prossimaudpsi ll'stagìoU'e^ ln;*pll 'molil ; 
operai ittillani eoglionp recarsi . nella 
Svizzera, e segnatartiflnta nel cantone. 
di'Ba8iiea;Uiv;(»rpa'àilawp,ò battè; •;»' 
vèugàhb'pplti* in isull'awiaa "della neé-i" 
aìina'^rbhàhlllfà ohe 8vfeKBéiro*dr'ifb-
vàrè ivi una,;prpfloua,.P,pptip^Pnei,stante 
lai grandaiidèfléàiSàfliiilsiVoiT cÌp;',rl8Ul-
la'iido da •jpSrtldBiacMd*" attendìbili *no-
Btreànfbrm8zi,pni.i, ;,,';;,-•;:-•; :' 

iiMnovl b ig l i e t t i . É stato pubbli-
oatq, il decreto col quale viene autprlz-,. 
,Zalo ' i r Bàneb dt'NappHa.-fabbi-ioàre" 
altri .quatt.ifpoentomift' ';btgl,ietti i dèi ta'-;, 
gllo :ai lire' 50 ' 'pei-'; ljn;i valèVa di'20 
miiioiil di ilirp. ed altri treoèntomila 
biglietti del, ,'tàglip da . lire lOO pet̂  un ._ 
valoV.P dli 80 imìlibul'di lire. ;,,; " i 
' '0e'lii',blgtiei,ti'.,avnannagli's^ésslsegni ; '. 
oarajlèfistiòi .dj quelli ,'dègll; atesai; tagli ' 
Poh dèbrptOithiflisfài'ialeS0,p,ttqbra,;1881, , 
;n.; 448;' (,aarÌ8,;,tória ),;iè ':pprtè'ràh,no là i, 
:diita;'jdi ,em|MÌoaa.6'|atlie!hi|^f;a'l^ 
i'" iSeriflaiio:, postaìe'ifiMMilM-'" • 
':fàUa'.^ ||!iiiIfiylr,''It(>Ssoi::LarOire-: - „ 
;»òne generale delle, ppstè'fa noto; ohe. , 
'dal 1,'tnarèo.ijcorri è'statoilatit'uito:; un-' 
ufficio postitle:i.italiBoo::dl'prima:classa :, 
à ;M8ssaa«:. (Mar;:Rpsso);j4luqa8le èia-',:': 
caricato di tutte le operazioni; di tra-: : 

' emissione O'rioavim'en to''delle: oorriapon-i' 
danza ! ordinarie :'rao''bómandate:.ed-. assi- ;• 
burat6;;pohiì vaÌoriidipBlaràti>^ nbnohè dal i.:' 
servizio ,dèi vagllap9.:del:pabphl.:postali, -i 
"i;lia.3taB3B dellalicorrlspondènzè dell'I-, -i 
.tallaiper.Massaua^ei dae questa;,lopalKà ;; 
poir .-l'ItaUa':;8ono,quelle medesima in j i -1 ; 
gpre -nell'Interno del i.rèfSn'P, -'fatta: oooa- . 

'Zipne perale.,par,te dì affari:manoscritto: -:' 
;8o!tto::fasolB,:.laouiiprogressione di'porto;,; 
è ;dl.BO in ,50„grammi;::v .i,lB ic ,i t. ,,' :? 
• iPer la lettera; indirlzzatèial-bassi ,uf-1'.: 
flpiall :8i saldatiidel:r.;es'uroitP::a dell'hr-, 
mata, quando non oUrepas8ana;,ìl pésa; :>i 
dli Hn=:pprtoisampllcaji'OÌoè.;16:;gramml;I 
la; tassa idl'frànpatura'jè ridotta à'ben-i:,;: ; 
tesimi: 10,: a quellp non .francata;sono .: 
é;ràvàtoi;soltanto dàlia; tàa3a::dl:canta-':: 
•8iml:i20;:,:) ::;.,: •>-:,::• i^'l ::•)',-"^v f^'-'' '>„,,.,:• ,; 

ÌLB" spediziona-.dalle' corrispondenza,:' 
tanto lordlDariBìiquaritbr'raocpmandate , ; 
par -Massaua, si ,';efi'èttuai- dall'uffizio;,di •,, 
Brindisi: ogniilunedliooiipiroscafi dplla.,.: 
Peninsulare, ;è l'dagli 'uffizi sdì i Napoli;,, i 
MblO:;;,:e:ìdifiMes8Ìnà; 'rispettivamente: il ' 
26 e 27:,ri'oi;ni taeSè, ia* mèzzo dei.:piro-':':: 
scafi ' della società .dl.i navigazione';ita- i; i • 
liana (linea;GenovaBBombay).,,' ili;'; ':, 
, La. spedizione, ibveceidella >cprrÌ8poni 
dènze asaiouratè'Isi.ieffettua'solamente; 
dagli 'uffizi! suddetti di. Napelli Molo ;e: 
Messina allè.date superiormente Indicate. ; 

iLeicorrispondanze di Mass^uipar-i't ' .; 
tajia giungeranno aisBrindisi ogni do- . 
menica coi 'piroscafi deltaiPeninsulare. 
ed a Messina:;» Napoli;^rispettivamente ; 
nei giorni 18;:ei|lfl di;ogni.<mesej'ieoee-.; , 
;ziòne fatta di quelle assicurate, le quali ;; 
jiaa|ffiS!iaM8teflft|A|SLi^^ 
„—- ^ ;T..W.',;'S;Ì 4 C i .vfl . /: -
i d'ogni attrazlòn del corpi, e quale nesso 
'miro che 1'uomo unisbei'all'universo. 
vM!esài8rn fl.qell,'a8t6o di ApmWapzi;, umane /i, 
,ieapì':.i8]j)i'ratd,'"iin 'que'sla' foiraà' il̂ 'rae'̂ zo -'"' 
t̂ dl ricomporre le armonie turbate; 
•ed arbitra di tvitfi,; eli la •:apola.ma''a. 
'PJ 'yff l^Sf sAaueltJ^j/ l jeguia. j , , ; , 
,:oliel'fnt8tio% Galileo subla.' 

,. ìÈ prasaga-pp^ò lai,mente umana:!' ,, i 
,bl̂ e.la';stQcia narWPi debbatalifutari >; 

l,dijun'pfa::benpdpttsi|ie upn-ilAatana;, ;;,;;,!. 
iilnt pai;,spazi!«iii,p8nsiaro;vìttorìpso, : ; ; , . 
isbioftb ;dai".fl'9àii0he:,,il .ippeap pattivo:; : :i 
,;ìa| f«,.sp!aadi,dp amhlente d,.'Psso;degno j; • i 
;ie jraggiungat (alicej quella splàggie, 
d(iv',4'i3.ignprP:Jumihoao'll-:vero, .;,,.. , 

.p:jllp'nnlV.eB8e'autpnpmia;,8UpplitB, .,. : : 
yàne^fprae: saranno,, allor,.le leggi ; 
e compiersi, alla fln,i;potrà iqupl; regno; : , 
dalla prpghierai ohe ei;appre8e il, Cristo, ; 
tanto potentempnte supplicato. ;:;: 
lai paxtezp,_Ê 83pÌHtaii il, fpndaimenlo 
sarà d'ogni'òpr^'allpr^, e li novella 
fede costituirà ;"fedè di pace, 
à cui;:Jftt(e,p jitigj ignoti;nomi.' , ; ; , 
safan. L'uman presentfnaento; afferma, '.;, 
pa,petrato altainantg,'che fi destino ., 
questo aia fihe,,ol.,a8patt,i, ÌE aÌDio.dif-; 

;;„ ; . ; , ,.'•. :;:•; • '. u:. . , .'.[van.tii . -
.php l.m,p.adi,:a scherno npn potea creare, 
edi a qual .splp l.ùmiposo lana'ózi,,,, ; , . , 
di;un, avvenir,;ÌaiPui lontajia aurora 
lentamente si .piava,, a, rischiararlo, ; 
di;una vittoria impBPÌtora;a prava, 
giunto glorioso 1',, uomo all' apogèo ; 
dei suoi, gplendoti,, imprimeràl'adaglo; 
Sopra il vessillo deU'uniona'mmana;: : 
governa il ver : e la fede è sovrana. 
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società di navigazione generale italidaa 
agli ufAzì di Messina e Napoli. 

Il servizio dei vaglia fra l'Italia e 
r uffizio di Massaua ò per ora limitato 
a quelli ordinari militari ed internazio­
nali. Le tasso sono le stesse in vigore 
nell'interno del Regno per tali speule 
di vaglia. Colle norme vigenti nel Regno, 
l'ufflclo di Massaua è pura autorizzato 
a ricevere associazioni ai giornali che 
si pubblicano in Italia, 

Ogni pacco dell' Italia per Massaua 
e viceversa ò sottoposto alla tassa di 
tenteslmi 76 da pagarsi antioipatamonte. 
Non è ammesso per ora 11 recapito a 
domicilio per 1 pnccbi diretti a Massaua, 
mentre per quelli impostati a Massaua 
per l'Italia potrà richiedersi tale modn 
di consegnn, pagando la t:i«sa di L, 1, 

Ogni pacco deve essere accompagnato 
da un bollettino di spedizione, modello 
dOS'B, e da una dichiarazione in dogana, 

I pacclii provenienti da Massaua ni 
loro arrivo in Italia saranno sottoposti 
a tutte lo formalità doganali prescritte 
per i pacchi originari dall'estero. 

Lo scambio dei pacchi tra l'Italia e 
Massaua avrà luogo esclusivamente a 
mezzo dei piroscafi délla^Società di na­
vigazione generale italiana addetti alia 
linea mensile tra Genova e Bombay, i 
quali approderanno, tanto iiell' andata 
ohe nel ritorno, allo acalo di Massaua, 
La spedizione dei pacchi suddetti avrà 
luogo da Niipoli e da Messina rispetti­
vamente il 26 e 27 di ogni mese e da 
Massaua il 5 d'ogni mese. 

II soldato itiorto l'altro ieri 
In Cas te l lo . Sappiamo da fonte pre­
cisa che il soldato Madrasa! mari per 
aneurisma, e con ciò rimane smentita 
ogni diversa diceria elevata in proposito, 

Kia: nota allegra della cro­
naca* Sempre allegro quel burlane di 
un cronista della Patria del Friuli I 

Sentite questa che vale un Perù. 
Ieri \'altro come fu detto moriva 

colpito: d'aneurisma il povero soldato 
Madi'assi, L'insulto avveniva nel mo-
meato che il soldato mangiava il rancio, 

li'sullodato burlone d'un cronista 
essendosi recato per informuzìoni sul 
sito, ne le chiese a un soldato napoletauo 
il quale gli rispose : 

-^ É rauorto, mangiando «»' rancio / 
Ieri sulla Polria del Friuli si leggeva 

che il soldato Madrasa! stava mangiando 
un' aroncio, quando fu colto da improv­
viso malore. 

0 ohe arancio d'un Cronista 1 
irretiti*,Dalle guardie di P, S, 

due generóse" per contravvenzioni ai 
regolamenti che le riguardano, 

— Dai r, carabinieri un catturando 
che A condannato a 8 anni di carcere 
per furto, 

— Dai vigili urbani certo Bolo Vin­
cenzo, perchè privo di mezzi di sus­
sistenza e pèrche trovato in costume 
troppo adamitico, 

llarctt (li Fabbrica della 
nìtta, W. Sebreiner e Vi­
gli di Grax. 

Là Ditta/", SckreinenFigli di Graz fino 
dai primordi dell' importazione in Italia . 
della propria Birra,; adottava una poscia 
rosso all' estreiAiià dello' doghe dei fusti 
por distinguerli da quelli' delle altro 
Fabbriche, a- dì codesto- contrasségno 
mentre aveva 1' esclusiva par l'Impero 
Austro-Ungarico ha potuto ottenerne la 
privativa anche por l'Italia collo scopo 
di evitare che avvengano scambi di ve-
oipienti^ sia noliu varie' stazioni, sia 
nelle consegne ai signori destinatari, 
sia nella rispedizione dei vuoti. 

Pubblichiamo, qui il relativo attestato 
del Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio d'Italia, il quale col tra­
mite del R. Museo Industriale Italiano, 
Atti Rag, Gan, Voi. II, N, H15 e Reg. 
Attestati Voi, XI, N, B5, in data To­
rino .6 ottobre 1884, rilasciava alla 
sunnominata Ditta F, Schreiner e I<'igli 
di Graz, e' cioè : 

ATTESTATO DI TEASOBiaiOMB per 
« assunzione di un marchio o segno di-
fi stintivo di fabbrica dei suoi prodotti ed 
« i cui tratti caratteristici sono i sa-
« guenti : La figura d' un barile speciale 
« eoa vista del fondo anteriore e vista 
« prospettiva dol barile stesso con 
« lina liwi-datiira di|ilnta in 
«color olio minio ( l i o s s o ) , 
« sull'intiero knàl-gineO testa 
«del ledoghe verso l'Inferno 
« ed all'Inibirò del fusto; 

« Detto Marchiò già legaimentel usato 
« negli Stati déll'Impét'o Austro-Ùriga-
« ri'co, ^̂ per oójjtriid^dlstìngtiefc, i' biirilì 
« oòutenenti'ia; Birra^'ialjbricata dalla 
«Ditta richiedente,, sarà "adoperato su-
« gli stassi barili di. Birra ,dî  cui ìn-
«; tende far commercio In Italia »; 

Ora,'in'virtù di É|iiesto'decréto; la 
Ditta F, Schreiner e Figli è , la solÀ 
ohe possa introdurre in Italia i fusti 
della: Birra coii'eslrmità delle, doghe'diy 
pinlfl.in rosso,,e mentre interessa i cor-
rispondeati a prendere noia di codesta 

contrassegno, si riserva di agire, quando 
fosse il caso contro gli imitatori della 
marca o colorito, a tenore dei Regola­
menti che tutelano l'ottenuto diritto di 
esclusiva della Marca di Fabbrica. 

In Trilsunald 
Processo jpcr diflnuuaxionc. 

Ieri si trattò una causa interessante 
per S. Vito al Tagliiinisuto e che me­
rita un conno di resoconto. 

Sussistette 18 anni fa una società di 
afTaii tra corto Oiacomo StufTari o Gio­
vanni Tome — ma per sovvenuti di­
sgusti i soci si sciolsero, ed essendovi 
differenze di conti tra essi, due comuni, 
amici Zampare e Fantuzzi si interpo­
sero, e definirono la cosa con una scritta 
rilasciata dallo Stuffari colla quale di­
chiarava, ohe ninna pretesa potrebbe 
mai più elevare per l'avvenire verso 
del Tornò. 

Se non che, so la modiaziono degli 
amici era riuscita a comporre gli altari, 
non era riuscita a conciliare gli animi 
— e rimase un substrato di recrimi­
nazioni continue dello StufFari verso 
Tome, 

Questo da ultimo ammalò gravemente, 
perdette la mente, e mori nelV autunno 
decorso, lasoiiindo fama di uomo onesto, 
tanto che intorno alla sua bara figurava 
eletto stuolo di rappresentanti le prin­
cipali famiglio del paese. In queir oc­
casione uno della famiglia StufTari sì 
permise delle frasi sconvenienti all' in­
dirizzo del defunto, e questo fatto ri­
destò in paese la polemica sugli avve­
nimenti dì 17 anni prima; i rapporti 
Siuffari-Tomi entrarono nel loro periodo 
acuto, essendo gravi assai lo accuso che 
la voce pubblica ripeteva da fonte 
Stuil'ari sul conto del Giovanni Tornò, 

La famiglia di questo sapeva che dovea 
esistere il documento rilasciato dallo 
StufTari, quando si composero gli affari 
della società, avea la piena coscienza 
delia ìugijstizia delle dicerie, sulla poco 
onesta condotta dell' amato defunto, ma 
non potea mai rinvenirlo. 

Quando che nel gennaio decorso Luigi 
Tornò rovistando con passione tutte le 
carte di famiglia, riusci finalmente a 
trovare la tanto desiata scritta — e.ha 
come per scatto si senti il dovere di 
pubblicare, aggiungendo alcune osser­
vazioni sul dovere dei calunniatori 
di suo fratello, di non permettersi più 
offese alla di lui memoria, — L'arti­
colo del Tome inserito sul Giornale di 
Udine, era affatto impersonale — in­
vece il sig, Giacomo Sluffari lo ritenne 
come scritto al suo indirizzo, e vi ri­
spose con un comunicata sullo slesso 
giornale sui quale insinuò cose poco 
onorevoli nei riguardi del fu Giovanni 
Tome e della famiglia di questi. 

Luigi Tornò che avea già ottenuta 
sentenza di condanna di quella Stuffari 
che nel giorno del funerale avea offeso 
il fiatflllodefunto; sporse querela contro 
l'autore del comunicato del Giornale 
di Udine — e ieri appunto la causa 
venne portata all'udienza. 

Rappresentava, la parte civile Luigi 
Tome l'avv, Ernesto D'Agostini,-difen­
deva lo Stuffarì r avv, Carlo Luigi 
Schiavi ; il quale all' esordire della 
udienza elevò, l'eccezione di incompe­
tenza, ritenendo il fatto devoluta alla 
cognizione del. Pretore — ma il Tribu­
nale accettava Io conclusioni contrario 
della Parto Civile alle quali avea fatta 
adesione il P. M, e si riteneva compe­
tente a giudicare. 

Si lessero quindi gli articoli, ed ognuna 
riconobbe i suoi — come lo StufTari ri­
conobbe SUB la lettera di definizione ri­
lasciata diecisette' anni or .sono in con­
corso dei testiiDoni 'Zaraparo e Fantuzzi 
— dopo di che si passò alla audizione 
dei testi. 

Tanto lo Zamparo come il Fantuzzi 
raccontarono i fatti come avvennero, e 
cioè delle cure imparziali e disiuten^s-
sate da essi datesi per togliere ugni 
equivoco sui conti, e lasciare i due soci 
colla convinzione di essere stati entrambi 
oneste persone. Fantuzzi soggiunso che 
mentre StuHari rimproverava al Tome 
di essersi trattenuto alcuni importi so­
ciali, questi affermava df averne dato 
!a nota allo Stuffari, clte il avea anzi di 
suo pugno registrati, e che avendo vo­
luto il toste vederla, Stuffari la lacerò. 

.;I)a qui l'equivoco, ;ohe diede luogo alle 
, reoriminsjioni, ' che ' secóndo i) teste 
dopo il rilascio della Ietterà di!liquida-
ztpni,,flon doveapo piil.verifloarèi. En­
trambi i testimoni deposero sulla onestà 
perfetta e del Tome e del Stuffari, e 
deplorarono l'odierno processo, ' 
' Venne quindi assunto il dott. Cristofoli 
il quale come curante il defunto Gio-
vaùni Tome; disse òhe poco dopo cadu­
to ammalato, si manifestò un ramolli-
mento cerebrale che lo privò della fa­
vella -— .stato questo durato per 7 anni 
fino alla: morte, limitandosi tutto il lin­
guaggio del paziente, ad una specie di 
nrlOio:gemito. Non ritiene che potesse 
ne concepire idee né esprimerne. 

Venne quindi assunta il teste Ron­
cali, il quale parlò più che altro della 
sua opera di pacificazione in questi 
giorni tentato anche come conciliatore 
del paese — deplorò il processo, e fece 
voti che le parti vi desistessero. 

Ajjuflsto punto il sig. Tome inter­
pellato sui gl'intendimenti che Io avea-
no moHso a pubblicare 1B_ lettera, ri­
spose non aver avuto di mira offendere 
chicchessia — solo di onotare a riven­
dicare la memoria onesta dei fratello 
defunto. 

Il sig, Stuffari alla sua volta dichiarò 
che esso fece inserire il suo comuni­
cato, ritenendo ohe l'ai ticolo del Tornò 
fosse stato una provocazione al suo in­
dirizzo, ma sentito la di lui dichiara­
zione non avea per motivo d'insistere 
sul contenuto dello stesso. 

Si alzò allora l'avv. Schiavi e con 
bello parole dimostrò che dopo questo 
reciproche dichiarazioni, mancava pro­
prio ogni ragione di persistere nel pro­
cessa, ed essere desiderabile che ces­
sasse tosto col recesso della querela, la­
sciando il sig. Giudice Conciliatore Ron­
cali arbitro sulle spese. 

Tutti gli amici dei contendenti si in­
tromisero con parole di pace, e l'esito fu 
quello da tutti desiderato a cioè la desi­
stenza dal procedimento pronunciato dal 
Tribunale sul recesso Tomo, 

E noi speriamo che sia questo 1' ul­
timo episodio che abbia turbato lu pace 
di due famiglio — e che pel rispetto 
ai vivi ed ai morti ai cessi dall' aprire 
mai più la bocca in argomento. 

Il processo contro Eudosia Geroliua, 
detta della Maga ohe doveva aver luogo 
Ieri in sede d' appello avanti la R. Corte 
di Venezia, fu rinviato ad udienza da 
destinarsi per comprovata malattia del­
l' imputata. 

Varietà 
Un marito che si vendica. 

Certo Gurberini di Vigevano ora l'a­
mante delia moglie di certo Palorini. 

Tutti lo sapevano, eccetto il marito, 
Ma naturalmente non andò guari che 
costui pure acoperse il tradimento della 
moglie. 

Il Palorini perciò acceso di furente 
gelosia ieri sera, scoperto il seduttore, 
Io ucciso a colpi di scure. 

17otmario 
L' atteggiamento dei partiti. 

Homo 10, Domani mattina, nella Sala 
Rossa, si adunano molti deputati meri­
dionali per delibrirare se si debba ac­
cettare una sollecita discussione della 
perequazione fondiaria. 

Questa riunione si tiene, perché i 
moridionali amici del ministero possano 
regolarsi nell'adunanza della maggio­
ranza che avrà luogo domani sera, 

Le forze navali nel Mar Rosso. 
Le forze italiane navali sullo coste 

del Mar Rosso, da Porto Said ad Aden 
sono queste : nove navi da guerra, sei 
terpediniere, e cinque piroscafi noleg­
giati che battono fiamma di navi da 
guerra. Questa squadriglia ha 63 can­
noni e 2000 uomini. 

L'interrogazione di Tivaroni. 
L'on, Depretis fissò per sabato lo svol­

gimento dell'interrogazione dell'on. Ti­
varoni ed altri suoi recenti fatti di 
Padova, 

L'on. Tivaroni accettando quella gior­
nata dichiarò di spurare che l'Univer­
sità verrà riaperta immediatamente. 

Prossimi grandi fatti. 
La Tribuna dice ohe si fa circolare 

la voce di prossimi grandi fatti nella 
politica estera. 

L'occupazione di Tripoli da parte delle 
truppe italiane si farebbo entro il mese 
corr,, e il governo annunzierebbo il 
fatto compiuto nella seduta del primo 
aprile. 

Il piroscafo « Giova » 
Napoli 10, É giunto il piroscofo Giatia 

destinato al trasporlo in Àfrica di ma­
teriale 0 di provvigioni per le nostre 
truppe di presidio sulle costo del Mar 
Ross», 

Le operazioni di carico comincieranno 
domani. Appena il carico sarà comple­
tato il piroscafo si dirigerà a Massaua. 

i'offilozionc in Albania. 
Roma 9. Alla Consulta giungono gravi 

notizie dall'Albania. 
Il nostro rappresentante ha però an­

nunziato ohe non v'è nessun, perioplo 
imminente. 

Là Riforma pubblica un appello del 
comitato albanese residente a Oorfù, il 
quale domanda il soccorso dei fratelli i-
taliani in nome degli antichi vincoli. 

L'Italia a Tripoli. 
Mi consta ohe ieri sera in parecchi 

circoli si commentava una dichtarazioaa 
che un importante uomo politico avrebbe 
fatta circa una nuova aziono dell'Italia 
in Africa. 

Tale uomo politico avrebbe dichia­
rato che fra tre o quattro mesi l'Italia 
oncuperebbs la TrlpoHtanìa. 

Questa occupazione si compirebbe con 
l'accordo dì Germania, Austria e In­
ghilterra. 

Si assicura pure che l'Austria, in 
compenso farebbe un passo verso lo 

Vi riferisco la notizia con riserva, 
sebbene mi consti ohe verrà telegra­
fata anche da altri corrispondenti. 

Ultima Posta 
Ni gli inglesi ni i turchi vanno a Kassala 

andranno forse ( l̂'italigni 7 
iondra 10. — Comuni ~ Milnor do­

manda quali provvedimenti si prende­
ranno per Informare la guarnigione di 
Kassala della determinazione dì abban­
donarla affinchè possa accordarsi cogli 
avversari selvaggi e sfuggire all'eccìdio, 

Bartlelt chiedo so il governo permet­
terà al sultano di inviare dello truppe 
per salvare la guarnìglons e la popola­
zione di Kassala. 

Fitzmaurioo risponde ohe Baring e il 
generale Stephenson consigliarono il 
giorno 4 marzo che si informi il gover­
natore di Kassala nessuna spedizione in-
inglese ed egiziana potersi inviare a 
Kassala e ohe conviene giudichi egli 
stesso se debba cercare di raggiungere 
la costa 0 di venire a trattative coi ri­
bolli. 

Chermside, governatoro inglese del 
Mar Rosso, propose 11 giorno 7 marzo 
di informare i governatori di Kassala 
e di Sinkat di fare i migliori accordi 
per le loro guarnigioni cogli abissini 
ovvero coi ribelli, inoltro dì informare 
il re d'Abissinia di tutte la proposte pro­
venienti da Kassala. 

Il governo inglese approvò il giorno 
7 marzo tali proposte. Suggerì più volta 
al sultano di riprendere la amministra­
zione diretta del litorale del Mar Rosso, 
ma senza nessun successo. 

Non evvi alcuna rpglnne per supporre 
che 11 sultano desideri di prendere prov­
vedimenti per soccorrere Kassala. 

Bartlett chiede ancora se il governo 
faccia passi in soccorsa di Kassala. 

Oladvtane risponde nulla poter ag­
giungere alle dichiarazioni di Fitzmau-
rice. 

Bartlett replica : La camera deve com­
prendere che il governo sì propone di 
non far alcun passo. 

Gladstone risponde: Nulla ha da ag­
giungere alla sua risposta. 

/ grattacapi inglesi. 
Il Daily News dice che i negoziati 

anglo-russi nella vertenza dell'Afgani-
stsn continuano. Lo czar e i ministri 
desidererebbero una soluzione pacifica, 
ma il partito della guerra è potente. 

II Daily News smentisco i negoziati 
per una alleanza anglo-turca contro la 
Russia. 

Il Daily Telegrapn consiglia una so­
lida alleanza anglo-tedésca, e di spedire 
a Berlina Dilke per concluderla. 

La flotta tedesca. 
Mandano da Berlina 9 : 
« Un ordine di Gabinetto stabilisce 

che entrino in servizio, per la prossima 
primavera 21 legni da guerra e 15 tor­
pediniere». 

Moltke non viene in Italia. 
Telegrafano da Parigi alla Perseve­

ranza : 
« Si smentisce il viaggia del mare­

sciallo Mollke in Italia ». 

Telegrammi 
B e r l i n o 10. La National Zeitung 

dice die l'esito felice della missione del 
conte Erberto di Bismarck a Londra 
ha destato alla corto imperiale grande 
Boddisfazioue, cosi die l'imperatore Gu­
glielmo se ne è rallegrato coi cancel­
liere in una lettera oltremodo cardiale. 

Jtladrid 10, L'opposizione provo­
cherà oggi alla Camera una grande di­
scussione circa la chiamata sotto le 
armi di 7000 uomini in luogo di 45000 
come negli anni precedenti. 

T l e n n a 10. I governi d'Austria-
Ungheria presenteranno oggi ai rispet­
tivi parlamenti il progetto della nuova 
tar i^ doganale aumentante i diritti su 
certi prodotti industriali importati dalla 
Francia a dalla Germania, e autoriz­
zante i duo governi a percepire sui 
grani e sulle farine gli stessi diritti ohe 
saranno stabiliti dalla Germania. 

Memorìaledei privati 
MlBItCATO DELLA ifiiS'l'A 

Sfilano, 9 marzo. 
Il priscipio della settimana non ha 

portato alcun miglioramento nello di­
sposizioni del nostro mercato. 

La domanda è stata in generale li­
mitata con offerte basse da non per-
mettere ohe scarso transazioni in tutti 
gli articoli. ' 

DISPAOCIJDI B O R S A 

TEinSZU, 10 marzo 
Kendita ned. 1 gennaio 07,7u ad 08.61 id, go-

1 luglio SS.iiS « as.63. liondra i usti 88,39 
a S5,!i9 Francese a vista 100,9$ a 100.60 

Peni da SO {ramtU da 30.— a — ,—: Ban-
csnola anstriacho da 304.75; a SK)0.a5 Fiorisi 
«Mtriachi d'argento da —, a ,—,— 
Banca 'Venuta 1 gennaio da 38s,a ,~ 
Sodefì Costr. 'Van. ] geni), da 3S9 A 290, 

LUNDBA, 9 marzo 
Inglese 98 11(18 — Italiano 98. —\ SpsgSBolo 
—.—j Tnrco —.—. 

FlfiENZE, 10 man* 
Napoleoni d'oro —,—j Londra 9li,3li i— 

Francese 100.46 Aifonl Munìp, —,-- .̂Banoa 
Naaicnale ~ ; Ferrovie Merid.(i»i>.} 692,60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Uo-
billaie lOia, Bendita itallaiia 98,07 —i 

VIENNA, 10 marzo 
Jlohiliare 30,;.jiO Lombarde 188.80 Ferrovie 

Asstr, 808,3,'> Banca Nasioaala 808,— Napo­
leoni d'oro 9.79 —[ Cambio Fiibbl, 48.07j Cam­
bio lionilni m.3S Austriaca eijlO 

PABIOI, 10 marzo 
Rendita 3 0|0 81:87 BendiU S Oro 109.67-
Rendita italiana 97.6S.— Femnie Lomb, —,~ 
Ferrovle Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane —,-- Ohbligasionl , —,— Londra 
28.86 - I Inglese 98 lil Italia li4 Besdiia 
Turca 7,87 

BERLINO, 10 marzo 
Uobiliaro 815,60 Anstriaciie 807.— Lom­

barde 380.60 Italiane 97.60 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSCO. 
BojATTi AiBSBANDRO, gerenti respons. 

Prov. di Udina Circond. di Pordenone 

Comune di San Quirino 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il giorno 21 marzo corr. è 
aperto il concorso al posto di Medico-
Chirurgo di questa condotta alla se­
guenti condizioni : 

1. Stipendio annuo L. 8000, com­
prese in questo lira 600 d'indennità, 
oltre al godimento dello usufrutto di 
circa pert. cens. 6 dì prato, pel mante­
nimento dei cavallo. 

A carico del titolare sta la tassa di 
Ricchezza Mobile sulla sola somma di 
L. 2400, esente essendo l'Indennità di 
cui sopra, 

2. Il servizio è estesa alla generalità 
degli abitanti in u. 8700. Havvi appo­
sito capitolato ostensibile in segreteria 
a tutte le ore d'ufficio. 

3. La nomina à per tempo indeter­
minato. 

4. La residenza del titolare sarà nel 
capoluogo. 

6. La domanda d'aspiro deve essere 
corredata dal diploma d'abilitazione e 
dai certificali di nascita, buona condotta 
e sana fisica costituzione. 

6. L'eletto dovrà assumere il ser­
vizio subito dopa ottenuta l'ufficiale par­
tecipazione. 

Il Comune, situato in pianura con 
ottime strada, ò diviso in tre frazioni 
che distaoo l'nna dall'altra non più di 
due ohilomatri. 

San Quirino, 0 marzo 1835. 

Il Sindago f. f. 
PIETRO RINALDI 

Pietra di Paragone 
?U MONETE FALSIFICATE 

Questa pietra A.utile per cassieri, ri­
cevitori, ufficiali di Banchi, gioiellieri, 
orefici, cambio-valute a particolari. 
f( Questa pietra è in forma di lapis, 
per cui tascabile. 

Istruzione :. Per sapere se un pezzodi 
moneta o qualoba oggetto d'orefloerii i 
sono veri o falsi basta inumidirle.col '• 
dito e fregare colla pietra ìlpuntoinB-' 
mìdìto, se 'la fregatura lascia unà5S|ri|B;»|;i 
eia nera il pezzo o l'oggetto è falsifloWailst 

I J I 3 E 5 E 3 ' I D T T E J ' . ':''-^-^ 
Deposito esolnsivo per la Provincia di ;' 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

Orario -ferroviario 
(vedi quarta pàgina) 



IL F U I U LI: 
Le inserzioni si ideevono esclusiTMnéittte all'ufficio d'amnainistrazìone del giornale M Friuli 

MD^e-'•Via Dìsnìele Manin ̂ p̂ ^ 

GUARIR 
striuggere per sempre e radloalmanto la causa 

11 AlìM* A'IlliDH'Pl!' e non .apparantemente dovrabbe e ia?» , Io scopo d'i ogni 
n n U l u i U l E l ^ i l i U ammalato; ma iaycce moltiseìmiaquo coloro ohe at ' 
fetti da m9latti8;,E|égret8, (Blenaoijagìè :iri generej.inon :g»»rd»no .oho.a far , 
BoOMparira ,al pm presto ì'apparefeà dal male oha .li/tormenta, anzitmè di-
ohe l 'ha prodottoj e . per, eiè.fari, adòìieraflo astringenti ..dannosissiiBi a'ia J j 

salufe" propria ed' a quella delia proia nasoitiira. Ciò suqoade, tuUi4 giorni a quelli éliéignoranoiresisienzà della p i l la i? ,^ 
dei: .Prot . : i t ; iGi POlJJi dell'Dniverilt* di Pavia., , ::.„,'•:.- . r - : • / : - ' ; ; . : • : : • ^ •- :- ; . : ; , . • , =..£ 

Queste pillole, ohe contano ormai trentadas anni di successo Inoohtestatoì pe r le continue e perfette guarigioni dag" Scóli J ) 
BÌi>ofonsci ohe recenti, sono, come lo attesta il vtìente,Dólt.:Bat«ini,di,Pisa,; l'unico erVérofrimedio;olle anitam8nte;aU'aóqu 
st ìàt iva guariscano railloalmonie d liq predette malattia (tìlennòrragia, catarri uratrali e restringimenti» d'orina), S p e c l f t - * 

:èttlpe'ncuc la malattia.^ '\ - . •/•-^ 
• • • , ; # ' 

% 
, , , : „ • « 

Inviando vagli» postale, di L. 4.— aliai EàraaCiai 241 Ottavio Galletói» Milano, 'V'ià Meravifili, si rìcevtfho frktìoW nel Régno ' j | 
ed all'estero: - ^ Una scatola pillole dei prof, ' iulBlftìrta^--. Un flacone di polvere: per acqua sédàtivar Coli'istruiiòne «uli J 
modo di usarne,' '• ''̂ ':- ... .'.';..:/ • "'•'••• ? • • . ' "• ; " 4 2 ' ' " 

ì 
I [SIDIFIfflà 
li 

bile la sola, Farmacia Otta.yio„,Galièani di Milano OOH< Laboratorio'Piazza SSv 
Pietro e fcihOj'f, "possieda ;là;làielB a maglsli'dle rlìiatta delle -yeta pìllole del 
Prof. XI»*H*TOM'1Ìàll' 'UÌBiy»«ità di I^^^ : 

Rivenditori.: In MIn'OjFsbris A., Coiiislli F., À.,Pi?nlptii (Filippujaj.L. Biasioli fàtniaoistì ; Goif«ÉI«, Farmacia C,Zahelli,i Farmacia Pontóni j 
•iriplBi»tc, Farmacia C. Zonotiì, 6. Semvfilio ; /««ira, Farmacia.N. Androvic j , Vveatà, Giuppóiii Carlo, Fritó>;C,, Saiitòiii j Sjjpliltttro,; 
AljinaviCi OiCtt'ii!, 'Grablòvitz'j F i u m e , (5. .Prodiiin , .taolLei F. ; lÌÉ|{|lnnia, ^l^ittiliniento: G: Bi'bii, via'Marsali Jn. 3ì"'* ' 'sùa'-'aùciursale 
Galleria; Vittorio, BmanuoUs n. '7e,'CMa 4- iMsàtóni ' e Corùp. via Sàia Id'; :i«oìtt«,' vìa Pietra, 98, Paganini e Villani, via' Boroniei n, 6, 
e in tutte le principali FarmtìclB dei R e g a o ^ s / : p : ' ; ' ^ ^ " '̂̂ ^ /̂  . ' • • 

H 

mm liWtìl 
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òaÉib.' 
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0tà;8.i5'aìii. 

, 0.43:ailti 
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» 8,88 p . 

Di t ròNtunai 
ore OJSO u t , 
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, 6i8B p. 
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òiài&ib.' 
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»l«!i9il8 imtf 
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7,to p. 
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DA ODlNB, 
oro •'2.80 aiit. 

i « 7.64 «at 

lì 8.47 p.. 
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Giiinn).'; 
omnlb. 
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'ore 'JlÉÌ7-»nt, 

,.11.28 »at. 
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Ciiiiiibna 
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OMlO.—«ni. 
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Depoislll i Ì Ì Ì9 Ì | f 

jt i i i i iwftvo»! » i nottiì^ti' 

ipe P I eec, ; 
Fói ia lwe com Sìtgi|dpè ed oggetti di cancelleria per Municipi) Scuole, 

Aanmìi^slwioniiipjflj^ private. 

à 

IO STiBIlIiMTO 
eHIMICO 

fARMAOEfEIOÓ 
INèuSTBWLI 

IlpziliilainlWt 
brevBHatO;da:S,,;W., il re à f l ^ i ^ Vittorio Emat|uo!é 

:•-•' • 'y.'y'-'''' ': '.:''! ^ ' . ' • > ^ : ^ f i l i w ^ y ' i v/if;•<,'..:;/';•!;• ;i./', 
delle riiioniate PastipKe jUarcftesmi,::tpwi, 'Seohsr, dell';-Bfetefto 
Spaglia, iPotierot,,'Ktc/ii/,' PrMihir^^mpnmi», Patérsmi' ̂  LoMng 
Cassia AUumn4ta MliPliviki ^étitsac:. atto a auarire 1» tosse',' jàiìcèdi 

'oriim(i! 
osterei. 

. iPorterot,,; ,^,, 
Cossio; Mummia FUtmujszi f^c. ,eoc. 
coslipàjionéj Kro'noliitó ed 'altî B 'iiiniK'rMoia,,,,, u.» „ i.u..»..u , , o i . , 
quello che in un tnomanto elimina-'cgfli'specie dii;tcaS6,;;qnsl)o'ohc.ìci 
è : conósciuto' • por. 1 '' 'olfioàcia ' e somplioitS Hn tutta! Italia:'ed anche ali ' < 
è chiamato col tiomé di '' i ' ; ' ; ;: i ' ' ' : ; : ! ' • , ; . J / | ; . 

,̂ ; :,,:'\ , Polveri Petlomiri^uppi. _ . . . • , 
; Queste poivqrjnpn,b^^po|jta9gnO;dello,giornaliero oiarlatakàtorSSa^ 

òhe,si spacciano da ijnaichè tempo,' segnalanti alputiblicoiguarigionì'iper^ 
ogni specie di malatt»>s(isaè::Bli raccomandano 'da sé col solo nome e sia 

;por la somplioajOd.elegante, confezione, sia pel prezso niCaohipovdi uba 
; lira al pacchetto.'s&pii'ssanó ^naltìasi altro medicamento di simil genere. 
Ognipacchotto eotiti^e''K'BolvKri-ciun:relatìva;islru8Ìone in carta d'i seta' 
luoid8i;n(ì)nitS;dSl'ti(nbro;d8lln'farmaciìFiti'ppuizi. .• , , ,„ . , . 
• Lo stabilimento disponVinoltro delle sèguenti^apeciolità, cliofralo tanto 
esp(5ritj|jitS|tB,.,d|ll| mp»z| modica,,ni)jle.jaBlffiio;a cui si ritCriscini) furono»' 
tro'itìN; és,tien}a'^en|f ulil| e gi||ffat?^ i :;pW la preparànOné'aéciìrata,"lo 
più odattéaiurarei «.'guarirei leiinfermit&'. cfio logorano od affliggono l'u­
mana'spooie:'-•'- " ; ; " . • , ' 

la rachitide, la mancanza di nutrimento 
la clorosi e simili, 
" IScl(!«|ti>« d i Allietile «liane»» ;ofiionj!o cojitró i Catarri cronici 
bronchi, della, vascica,,e in.tuttelo afro;8:iqni,.di îmil genofo.- • 

Selvapiio, 'd i , o_)ji(n»:, e. i^fjpro', _ iiijgcjffantiasimo, preparato tonico 
corrgliQràute, idoneoin soipme gradò ad, l̂iipinaije Je: malattie icroniohc del 
sangue, le cachessie palustri, ec,c,|,' '" ' ' ' ,, ' 

: ; : S o t r o p p a a i oa t rn iné , 'dl ln ' eriiiolui»,; modiciirnenti)' riconosciuto 
': da tutte le ;avitorità' inediého' cqmó (ju""» 'cBc guarisce radicaimóritè le'tossi 

bronchiali, convulsivo-o caiiiiio, aVèndC il comptiniinte bals'tiinico del Catramo 
B nuello sedativo della Códoina.' " n ,.," ; ,• 

oaicc! î  : fcri-o per Combatterò 
nei banjbini'e faiiciiiili, 1' anemia, 

dèi 

Oltre a OiòiaUa Farmacia Filinuzii-Girolnml w.nffnnn nmnarati. In, ScH'oppq 
olona, 

, . „ . , . . . . , .,,»,-,, Fègcilo 
III Merlus30 con e se7m prol(yoduro di ferri), ìipblvai antimoniali 

:iMalbréliohe,.ììé'<aiiMli-eiMiméÓB.'$tie. • •••".• - i ' . •,••'•' 
Specinlitii nazionali ed estere come: Parinfi lattea Néstlà, Ferro Bravais, 

Magnesia Henri/se tandriàni, Pepione e'Panàeatim Defresm, liquore 
Gmdrqii de Gimt,.QlÌ!K4ieMfflmzo Bergen,:Sslrallo Orso Tallita, Ferro 
FavilK'BstralB^lièbi^','Pillole Dèhaut, Pam, Sfeltanzau,Jìrei'a, Coapefs 
Hollomji,Slamava, Giacomini, Valletf febbritugo.Monti, sigàretti stramonio, 
Ssptèh, Téla- all'arnica GdUeàni, caUilàgo Laii, Eeris'ontyhn, Elatina 
Ciuti, Confelli al bromuro di oanfara,. eoo. ecc. ' ' 

L'assortimento,dpgl| articoli di gojnin| elastica e degli oggetti chirurgici 
„6 coroplòto.''' •;•••-.•'.,;.'.'\ • ; . • ; . " : ( ; ! ' ' ; . 

Acquo minorali delio, primarie fCnti italiane e ;straniore. 

; PERÙ PULITURAm 

MARCÀ : HERRMÀNIJ LUBSYNSiKI; 

, ;Qnesta pomata' è decisamente il preparato pid' efficace, comodD, 
ed il, mono costoso di''tutfì gli articoli simili, offerti 'al' commercio, 

, . ^ , Essn,, è esènte da qoalsiàsi acido corrosivo e nocivo, e neri ; cob-
itiouecbe buone ed utili;, sostanze. -^; La sna qualità sorpassa quella • 
;di,:tiilitó \f altro finora usate.;;Lij Pomata,universaip pulisce tutti'i 
'mslalli',prozips,i e oomiini'ed'^'àbche''lo'iiittòo. ' • ^,, , / 
•' Sé'ne 'ijpplicB auirdggetté-da pulire una pioòlisslma !J4rte,;si 
strepiCiCia:! for^monte con' un pezjtrìdl lana; "StbìEiifflanella!, ecc.,,e 
d8i)0i'di'aver; dallo una;.nuovaV stropicciata con un. pozzo di pannp 

^asCiùiiO; 'si'vCd^S subita; apparire up, lucido brillante, sull'pgget|9ì,— 
'LaPo'matà universale jmpedisoe.-o, tggHo,.l!i :rùggine,ed il verderaijs, 
iLe amministrtóò'pi,'della strsdejiifMratsi lèi,compagnie «ii'^.ap'jri).',; 
•pompieri ecc.,jl'àdoperaìiop'èi' pulire'piastre di ntétslló,' b'ottohii cbìCd;,!. 
sepaturs,: vaHoIe e tubi; e, tutti gli stàbitiineiiti'ih gériér'àle ové'trò-

;vafi molto metallo da .ripulire. se.;nevalgono.tl;milit8ri anche lapfé'; 
'féfÌBcp,)}p''ad;ognl..a|tra;3!)9tan?a. , .;• / i , • • , ; ' ' ,' ' ".•'''"' 
,' Raccomando ijUitidi, là• tììia 'Pomata?; aiich'é', p'er nsó_/dojnestieoi; 

'mCatré éisarimpiazza con;8uCcCSso'.tntt'e'léi)plVèri àd'éistt^ 
ràte'fln'qiil;; le (juali smesso,cò'ntèngorìo sbst'ónzo'iìpcivé,'coinè l'.ap.idP; 

..ossalico. L'imljallaggio e in scatola di latta decpi:^t»''cott"élég!Hii'a.;\ 
. ,!, Una; provai fatta rcoii quCsta'PbmataiCCCeliétìtèi conformerà ipéglip, 
le' mie assertivo, che; qualunque cortifìeato;di,i'terÌ!Ì, olodi ohp ne'po-
trebbèfare'l'inventprcistesso.i' .;;.•' ; ' ' ; : ; ; ; ' : " Ì ' ' ' ; : . ; ' , , , ' ' , ' 

'Ógni scWola che non porta 1̂  marca dì fabbrica dev'essere riflu-
' tata comV; imitazione, e (|uindi> di'niù'n valòi'è, • . • 

Unico deppsito,Jn;lIdine; presseil sigàor; B ^ i ^ b c é S C Ó M I " 
nSsIill 'Viii Paolo Snrpi numero 20, 

ì)I''GIAG(>MÌO; COl^ÉSéA*^!:' 
a SantaXuoiii, Via GJaieppe MsziinViii Uìtina 

VENDESI .UNA .; ,'..,;; ,,'. ' 

farina alìuieirtariB razidMlè per; i BGYIIII 
' Nutì^ròse espènenzCpratiqate. ccb; Bovini'd'ogni, età, nel-

Valto mèdio è'basso PriiSli;' hanpp lumino.8amente dimostralo; cho; 
quésta-Farinàtsi può senValtrb.'ntepére i rmigj iòro 'è pl'ftè'co-', 
Uomico di tutti gli;aliménti atti'àlla'iili'triiìPnééd'ìiijìr^ésbl'c'piijéBél^', 
t ipronti e sorprendenti. Ha i^i'tìnà special è'ìnjhortabzàper la nutr ì 
zipne doi vitelli, E noterio che dn vitello'néll'àbbandònarè'it latte 
dellama^rp-neporisoò. non pòoojicolrusP'di qùlstg;Pàfina Boa yplo 
è imppditp„ii,deperìmeìitpj'ma è migliorata lanutrizionoj a lo svi* 
,luppodelWniraale/pro^ediàoe;rai))(3i^niente,i , 

La 'grèMt r icerca 'che si fà^dei, np^frì';-vitelli, sj^ 
iBè'rcati efl ' il cèfo'p're&b' che ìsi péfeapo, s'pèciatmènte' quelli bene 
allevati, devialo detoràìhàr^ futti'gli'àllèVafpri'aa'.aìiprómtt'titnè; 

;Una::de|le; prove del'rtìàle mèfttò ìdi-qiièstJt'FarinaJ è''il'itabitd' 
lanmenfodel latte 'nelle vacche e la sua maggiore densità •' 

t; ; NB. ,moenti'eaperieiizp hanrioi;inbl'trè protato che'sii'prèsta' 
con grande ;Vant8ggip:;.ftaohe;a!la ;Dutriziouft, .dei; suini,',e ber i, 
giovani,animali-specialmente,' è Uni, alime'ntazi'ónecbb HraltSti' 

.insuperàbili, .', , \ n ) i ; ' \ ' i ' ' '.^"; •"••'""''•'•- .''";• ':'-'''' 
ill prèzzo è .mitìsìimq. Agli acquirènti 'sàfànhÒiibpaWté'lo 

6ruziSnt'néceSSàrÌ6;pof'.Pu|oi: .::,;,,; : ; ' . . ; 

':i|i.t;ifiWA!|0iii DI Boviivi ! : 

Opeire (il v r̂opitlò^ eidî ^ 
A. y.I8SlAKÀVMor.|iIe:S««,l«Ie,;un!Volumein 8% prezzo L..Ì.SO. 

V PA'tì,l';'prlne,lpl' ( e o v l e o - D p c r l m e n t » ! ! d i n to ìpa ra i i s i l , ' V 
I 1; 4oÌqglHJ un voluiiiè itr 8''grande di l'OO'paginC, illustrate cpn •" 
' ' ;;, 1? %ure:Ulbgriifiche e '4 tavole colorate—li. 'Sfisoi,, 

VITALE': Vi i 'Wolktata I n t o r ù o a n o i seguito alla Storia' di' 
.^^p. Solfanello, un volume'd!i pa'gine';376i' K. '».»S. 
D'AGOS'TINI. (1797-1870)' Itlfeói-dr m l l i t U F r ' d ^ I Pjrl'uH, 

i;dHe volumi in ottavo, di pagine 4S8-'584, con 19' tavole to-
;,pograiiohe in lìtografiaj l i . S.OO. 

( ' ZORUXTlil*ocSlé*dUe od I n e d i t e pubblicato s'ottb gli an-
1 spici dell'Accademia di Udinoi due volumi in ottavo di pagine 

XXXV-484,'656, con prefazione e biografia, nonché il ritratte 
" del poèta in, fotografia e sei, illustràzionir in litografia, tt. q.OO , 

I RÉBUFFO: l ' aToIo d e s ì i e l e m e n t i o l roo lav l , presa per 
/ unitala corda (100 tabelle) L. 3.50,. ' 

.Le, tossi si giiarìsoono coli'uso delleiMlMei-dellft 
Fenitje preparatéi dai faraaaoistivHloiierO'e'iSandirt i 
dietro ir'Dtìomo,': È'tté. : • .;;;•>•.::;,:. ;: 

| | « Ì ; B 1 1 Ì Ì ^ 
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m^'^immi^^fì 
CD H ' ^̂r̂-tà 

j a i II ^I''l:^||l|i:l1|:^|il1l.ll^ 

SAecflEiimMp 
• Eleganza '-^ Npti | | :~;ì |k§t: | i^^ 

assicurata mèdiantS'i'vagii'nostri Sl«s!*|»e^]l|:4asÌDW»f!?lW^lr,fi psflìioiJlie^;, 
confezionati' in raso di s è t a i ed (Uluminitait iti orp ^iificOiEatgeptp'flijisfimp,., 
a'gèinme,, èro rosso rubino,'smeraldo^ ppàli.nè,'zaffiri,'""oangiàfli!;''!^; 

Primissime; speciali cinalita in 8ete,rasj(te ajsortitp --confèziqne..^ 
ratissima — vèi'a eleganza e;ricch6zzà'di','guarnizioni — alta novità, lègg^^^ 
dria; artistica, di M o n o g p t à m ' m l --i- 'intVecciWi Éitil>|ie'nil'j; nf<ìmf) 
IJi»Kon!e,;SI<s»mi»J|,.rainiàture in ore; s'filendide,'delicato' pèrfettissiinè. 

l nostri Sacchet'tini.Jt^liani's che;primeggiano per- assieme gràzios«!fl' 
smaglianfp — proprio, agli,.Sponsali di famiglie distinte? e di buon gusio, 
quahtun^iie, (nifi disègqoti* e miniati espressadienta-—.commissione per 

.^commissione — vanno preferiti por. copveDienza di prezzo, ai dezzinàlr a-; 
stamM'omai 'a tutti comuni;.,. . ; :! . .;. . ; ' ' . ' 

In raso di séta,- con Monogramma; t . Hi'iS*. 
Corone, Stemmi-da L. * ' à S . i t t . 

Commissioni presso I t n l l a i i w l s e t ' ^ saWa'Fi'a' PodlòSat^fn. 22, UDINE, 
Avuerlenia. — I ; signori • Fidanzati- no sollsoitino le prdinazioai' per' ré'-i 

golarità di laverò e. di spedizione. 

Udine , 1885 — Tip, Maroo Bardosoo. 


